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VIGEVANO. Si avvicina la prima-
vera e la politica locale inizia 

a muoversi in vista delle elezioni 
comunali. Partiti, movimenti e li-
ste civiche si stanno organizzando 
per togliere lo scettro al Carroccio 
che amministra la città ormai da 
oltre un decennio. Quali saranno i 
candidati alla poltrona di sindaco 
della città ducale?  PAG. 12

MORTARA. Marco Facchinotti to-
glierà i suoi consueti panni di 

primo cittadino per indossare quelli 
da cantante in un’esibizione della 
rassegna “Mortara on stage”. Il sin-
daco, infatti, salirà come artista sul 
palco dell’auditorium di viale Dante il 
prossimo 31 gennaio con la sua band: 
la Family. La serata si chiamerà “70 
volte Sanremo”. PAG. 19

Nella giornata di giovedì 9 
gennaio l’assessore regio-

nale al Welfare Giulio Gallera 
ha fatto tappa in Lomellina, 
visitando gli ospedali di Vige-
vano e Mede. Durante la visita 
al nosocomio ducale, svoltasi 
in mattinata, a Gallera è stato 
anche presentato il progetto 
del reparto di Emodinamica, 

che dalla prossima estate sarà 
attivo nei locali dell’ex Pronto 
Soccorso. «Il cantiere sarà con-
segnato entro fine mese» ha 
assicurato il direttore genera-
le di Asst Pavia Michele Brait; 
a fargli eco anche il primario 
di cardiologia Enrico Pusine-
ri: «Avremo un’emodinamica 
di altissima qualità». Tante le 
autorità presenti: dall’ammini-
strazione comunale (il sindaco 
Sala, il vice Ceffa e gli assessori 
Moreschi e Onori) a personalità 
politiche del territorio, come 
i consiglieri regionali Rober-
to Mura, Ruggero Invernizzi e 
Giuseppe Villani.

Gallera a Vigevano
visita l’ospedale Infrastrutture: superstrada e ponte 

potranno vedere finalmente la luce?
Il 2019 doveva essere l’anno del 

bando per la prima tratta della 
Vigevano-Malpensa, e invece il 

2020 si è aperto non solo senza al-
cun avanzamento nell’iter dei lavori, 
ma anzi con una “bomba” scoppiata 
nelle ultime settimane di dicembre 
che rischia di procrastinare a tempo 
indefinito l’avvio dell’opera, da sem-
pre al centro di un aspro dibattito. 
Nessuna notizia migliore per il nuo-
vo ponte: dal gennaio 2019, quando 
l’ex ditta appaltatrice ha abbando-
nato il cantiere, nulla si è fisicamen-
te mosso attorno al viadotto sul Ti-
cino. E mentre regna l’immobilismo, 
il territorio lomellino paga lo scotto 
delle non decisioni con una profon-
da crisi economica da cui fatica a ri-
sollevarsi.  PAGG. 2-3
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PRIMO PIANO a cura di Elia MoscardiniPRIMO PIANO a cura di Alessio Facciolo

Sala: «Condotta anomala 
che sa di boicottaggio»

«Tutto quello che in queste ore viene dichiarato 
dagli esponenti del Movimento 5 Stelle sulla 

Superstrada Vigevano-Malpensa è aria fritta». Non 
ci va giù leggera l’amministrazione comunale di Vi-
gevano presieduta dal sindaco Andrea Sala, che ha 
affidato a un comunicato stampa ogni commento 
relativo all’ennesimo stop nell’iter per la realizza-
zione della tratta C: «Il Cipe nel 2018, con l’assenso 
del Ministero dell’Ambiente, ha approvato collegial-
mente, durante il Governo Gentiloni, la Superstrada 
– è il commento del Municipio ducale - Appare sur-
reale che dopo un anno e mezzo, lo stesso Ministe-
ro dell’Ambiente, 
stavolta a guida 5 
Stelle, cerchi di ri-
mettere in discus-
sione il progetto 
già approvato; 
questo compor-
tamento anomalo 
ha il sapore di un 
boicottaggio». Una 
faccenda sulla qua-
le l’amministrazione a guida Sala non ha intenzione 
di restare ferma: «Le eventuali interferenze eserci-
tate ai vari livelli, di cui si vantano gli esponenti dei 
5 Stelle in questi mesi, appaiono del tutto irritua-
li e, qualora non rientrassero nei normali passaggi 
istituzionali, vedranno la nostra vigile presenza per 
farli attenzionare dai vari organi dello Stato prepo-
sti». Un primo passo per smuovere le acque è stato 
fatto lo scorso 6 dicembre, quando i sindaci favo-
revoli all’opera, accompagnati dall’onorevole Marco 
Maggioni, hanno incontrato la Segreteria Tecnica 
del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
per comprendere le tempistiche di realizzazione e 
tenere alta l’attenzione su questa infrastruttura, 
definita «di importanza fondamentale per il rilancio 
economico del territorio».

Vigevano-Malpensa, ancora nessun bando 
In bilico l’iter dei lavori per la superstrada

Un nodo che appare più politico che tecnico. A pagarne lo scotto è il territorio lomellino che continua ad avere un grave deficit infrastrutturale

Novità dal fronte “superstrada”? 
Il 2019 doveva essere l’anno del 
bando per la prima tratta della 

Vigevano-Malpensa, l’arteria stradale 
che dovrebbe collegare la città ducale 
a Magenta tagliando fuori il centro 
abitato di Abbiategrasso: e invece il 
2020 si è aperto non solo senza alcun 
avanzamento nell’iter dei lavori, ma 
anzi con una “bomba” scoppiata nel-
le ultime settimane di dicembre che 
rischia di procrastinare a tempo inde-
finito l’avvio dell’opera, da sempre al 
centro di un aspro dibattito.
La tratta C della Vigevano-Malpensa 
(che sarebbe improprio chiamare 
superstrada, trattandosi secondo il 
progetto definitivo di una strada a 
carreggiata unica a due corsie) in 
estate sembrava aver trovato il pro-
prio sbocco: dopo anni di valutazioni 
e rimpalli sfociati nell’approvazione 
da parte del Cipe, il progetto era stato 
inviato da Anas a un ente certifica-
tore per la “verifica conclusiva” e al 
Ministero dell’Ambiente per la “veri-
fica di attuazione dell’ottemperanza 
alle prescrizioni di Valutazione di im-
patto ambientale”. Una procedura che 
normalmente richiede una trentina di 
giorni, al termine dei quali l’azienda 
avrebbe potuto procedere all’indizio-
ne del bando. Di giorni, però, ne sono 
passati molti di più prima di avere 
novità: a novembre, infatti, l’indiscre-
zione secondo la quale il Ministero 
dell’Ambiente sarebbe stato indirizza-
to a chiedere una nuova “Valutazione 
d’impatto ambientale” ha spinto il 
“fronte del sì” (i comuni di Vigeva-
no, Abbiategrasso, Magenta, Ozzero 
e Robecco) a inviare una lettera al 
Ministro delle Infrastrutture Paola De 
Micheli per avere chiarimenti e tem-

pi certi. A metà dicembre, la doccia 
fredda: un parere della Commissione 
tecnica di verifica dell’impatto am-
bientale datato 5 luglio, ma emerso 
solo a ridosso di Natale, afferma che 
nel progetto definitivo ci siano modi-
fiche rispetto al progetto complessivo 
precedentemente oggetto di verifica 
da parte del Ministero dell’Ambiente 
e, quindi, mai valutate da parte del-
lo stesso. In base a tale documento 
i consiglieri regionali Massimo De 
Rosa, Simone Verni (M5S) e Pietro 
Bussolati (Pd) hanno tratto la con-
clusione che il progetto sarebbe così 
bloccato dal dicastero, con i fondi a 
esso riservati destinati alla Variante 
di Tramezzina, sul lago di Como. Un 
vizio procedurale, non tecnico, ma 
sufficiente a rimettere in bilico l’inte-

ro iter: il parere così formulato è stato 
inviato al Ministero delle Infrastrut-
ture, che dovrà ora decidere se partire 
con una nuova Valutazione di impatto 
ambientale (procedura che potrebbe 
richiedere anni); nel mentre dal Mini-
stero dell’Ambiente si attende ancora 
il termine della verifica di attuazione. 
Un nodo che in fin dei conti appare 
più politico che tecnico: e in tutto 
questo a pagarne lo scotto è un terri-
torio, quello lomellino, che ha un gra-
ve deficit infrastrutturale e in quasi 
vent’anni non è riuscito né a veder 
realizzato il collegamento auspicato 
dai sostenitori della “superstrada”, 
né a godere dei progetti di riqualifica-
zione a strade e ferrovia vagheggiati, 
ma mai esplicitati con chiarezza, dai 
detrattori dell’opera.

La superstrada per Malpensa in zona Vizzola Ticino in provincia di Varese

Pd e M5S attaccano l’amministrazione: «Da loro solo propaganda» 
Le ultime vicissitudini legate alla Vigevano-Malpensa 

hanno fatto prendere posizione anche agli organi lo-
cali di Pd e Movimento 5 Stelle, su fronti opposti per 
quanto riguarda l’opera ma concordi nel ritenere l’at-
tuale amministrazione responsabile dell’immobilismo 
sul territorio. «Il Pd di Vigevano ribadisce con forza 
la necessità di procedere con la realizzazione della Su-
perstrada; in particolare riteniamo fondamentale la co-
struzione della tangenziale di Abbiategrasso che da Oz-
zero arrivi fino ad Albairate – è il commento di Alessio 
Bertucci, segretario dei dem ducali - Chi si oppone alla 
realizzazione di questo tratto di strada è un nemico del 
nostro territorio, senza se e senza ma». Un messaggio 
chiaro quello di Bertucci, lanciato anche ai colleghi di 
Città metropolitana che a questa opera non hanno mai 
guardato a favore, ma anche un’accusa all’amministra-
zione leghista di Vigevano: «In questi dieci anni di Sala 
e Ceffa si è fatta solo propaganda con zero risultati 
ottenuti. Non si vedono cantieri all’orizzonte né ban-

di». «Vigevano e la Lomellina soffrono di una carenza 
cronica infrastrutturale ed è quanto mai urgente e vita-
le colmare questo gap – afferma invece Silvia Baldina, 
portavoce del M5S, che riguardo alla “superstrada” è 
invece contraria - Se oggi ci troviamo di fronte a li-
nee ferroviarie sottodimensionate e alla impossibilità 
di realizzare questa infrastruttura stradale è perché la 
Commissione Via e l’Europa hanno sostanzialmente evi-
denziato tutte le criticità tecniche che erano note da 
tempo». Secondo Baldina si sarebbe dovuto insistere di 
più nella ricerca a soluzioni alternative alla Vigevano-
Malpensa come la riqualificazione delle reti viarie già 
esistenti e il potenziamento della ferrovia: «Nel 2018 
il M5S, quando era al Governo insieme alla Lega, ha 
provato in tutti i modi a trovare una soluzione alterna-
tiva al progetto, per poter dare una risposta concreta 
e rapida al territorio, ma è stata proprio la Lega a non 
voler essere disponibile al confronto e a chiudere ogni 
possibile ricerca di soluzione».Il traffico della Provinciale 494 nella zona di Abbiategrasso

Febbraio 2018: il sindaco Sala con l’ex 
assessore regionale Garavaglia che mo-
stra soddisfatto il documento del Cipe
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PRIMO PIANO a cura di Fabrizio Negri

Cazzani: «Il nuovo ponte è 
la prima opera necessaria»
Fin da quando è stato ventilato il progetto del-

la strada che collega Vigevano alla Malpensa, 
Alberto Cazzani è stato uno dei principali so-
stenitori. Cinquantasette anni, past president 
di Confindustria Pavia con ancora oggi delega 
alle infrastrutture, Cazzani ha ribadito più vol-
te l’importanza di questo tipo di intervento per 
migliorare i collegamenti tra Vigevano e Milano, 
soprattutto in chiave economica, aderendo alla 
politica di Confindustria Pavia, che ha commis-
sionato diverse ricerche che testimoniano come 
Vigevano soffra di un problema di collegamenti 
e viabilità. «Vigevano era uno dei distretti indu-
striali più ricchi d’Europa - dice Cazzani - Oggi il 
territorio di Vigevano ha tassi di disoccupazione 
estremamente preoccupanti, in assoluto i peg-
giori della provincia di Pavia, che è quella ita-
liana con più difficoltà. Le opere infrastrutturali 

vanno fatte con buona pace dell’ambientalismo 
estremo e delle continue opposizioni che si regi-
strano. Il gap infrastrutturale delle nostre strade 
e dei nostri ponti è la prima causa del grave de-
clino del nostro territorio». Cazzani che è anche 
presidente dell’Anav Lombardia, l’associazione 
nazionale autotrasporto viaggiatori, da tempo si 
occupa in prima persona della questione della 
viabilità, gestendo peraltro una ditta di traspor-
ti. «Le strade – dice - portano persone e merci. Il 
ponte sul Ticino è la prima pietra dell’opera che 
la zona di Vigevano e dintorni richiede. Questo 
poi ci consentirebbe di collegarci alla superstrada 
per Malpensa e di migliorare i collegamenti con 
la città di Milano». La questione del ponte sul Ti-
cino è ormai bloccata da anni, causa delle vicis-
situdini che le aziende che dovevano realizzarlo 
hanno attraversato. Che interventi di questo tipo 
possano avere ricadute positive sul territorio di 
Vigevano, non solo dal punto di vista del turismo 
e dell’economia in generale è ormai un fatto ac-
clarato, ma la cosa che è emersa nel 2019, grazie 
ad alcune ricerche commissionate da Confindu-
stria Pavia, è che la non realizzazione delle opere 
in questione rappresenta una perdita per tutta 
la zona. «Secondo gli ultimi studi – dice Cazza-
ni – i mancati interventi economici costano 160 
milioni di euro all’anno. La strada e il ponte in 
tutto costerebbero 220 milioni all’anno. Abbia-
mo un punto di pareggio difficilissimo da rag-
giungere in questo momento». Anche l’ambiente 
trarrebbe giovamento. «Abbiamo realizzato uno 
studio – continua - commissionato alla società 
Algebra, che dimostra che il ponte e la strada 
abbatterebbero la diffusione di ossido d’azoto del 
70 per cento, che oggi ci rende una delle zone 
messe peggio in Europa». Insomma si  respire-
rebbe anche meglio, dal momento che il traffico 
scorrerebbe in maniera più agevole in entrambe 
le direzioni e non si creerebbero più code.  

Viadotto sul Ticino: una storia infinita
E il nuovo ponte? Come un anno fa: dal gennaio 

2019, quando l’ex ditta appaltatrice ha abbando-
nato il cantiere, nulla si è fisicamente mosso attorno 
al ponte sul Ticino, lasciato beffardamente incompiu-
to ad appena 23 metri dal completamento dell’asse 
viario. L’iter per trovare un’azienda che si sobbarchi 
l’ultima parte dell’opera (sarebbe la quarta) è però an-
dato avanti: nelle ultime settimane erano giunti gli 
esiti della gara indetta dalla Provincia per individua-
re lo studio professionale al quale affidare i servizi 
di ingegneria e architettura funzionali alla ripresa ai 
lavori. Il forte ribasso effettuato dai vincitori, però, 
ha costretto gli uffici di Piazza Italia a disporre un’i-
struttoria, chiedendo allo studio professionale entro 
un paio di settimane i documenti per giustificare un 
erario così vantaggioso. Nel caso non ci fossero ulte-
riori problemi, la Provincia sarebbe pronta ad andare 
in gara entro la primavera, con il via ai lavori presumi-

bilmente in estate. Si è, ovviamente, nel campo delle 
ipotesi, perché attorno al nuovo ponte in questi anni 
è successo di tutto. Il via ufficiale al cantiere scattò 
nel 2009: a vincere l’appalto fu la Guerrino Pivato, 
che però fallì prima dell’estate 2010. Subentrò Cesi, di 
Imola, che fece partire i lavori nel novembre del 2011. 
Anche in questo caso, un intervento non portato a 
termine, con la messa in liquidazione coatta ammini-
strativa nel 2013. Nel settembre 2014 l’entrata in sce-
na di Polese: tutto sembrava procedere per il meglio, 
ma a fine 2018 l’azienda friulana chiese alla Provincia 
circa 7 milioni in più rispetto all’appalto di 51 milioni, 
a fronte di maggiori opere. Un onere però ridotto dalla 
commissione bonaria a 188 mila euro, con la Polese 
che ha quindi abbandonato il cantiere. La Provincia 
nel corso dell’anno ha ripreso in mano la graduatoria 
della gara, ricevendo però due rifiuti e vedendosi co-
stretta a indire due nuovi appalti.   Alessio Facciolo

PRIMO PIANO a cura di Andrea Ballone

Un territorio che rischia di svuo-
tarsi, per restare popolato sol-
tanto da anziani. Parla senza 

mezzi termini Luigi Grechi, presidente 
di Confartigianato Vigevano e Lomel-
lina. L’assenza di strade e collegamen-
ti, in modo particolare con Milano, 
restano un blocco allo sviluppo eco-
nomico di Vigevano, ma non soltanto. 
Sono tanti anche i limiti allo sviluppo 
culturale e turistico di una zona che 
le classifiche definiscono come una 
di quelle con maggiori problematiche 
di sviluppo. «È evidente – dice Luigi 
Grechi - che l’attrattività dipenda dai 
collegamenti. Se non mi collego a Mi-
lano, che è una delle città principali 
dal punto di vista economico, sono 
paralizzato. Alcuni territori che han-
no potuto godere di un collegamen-
to veloce con il capoluogo lombardo 
hanno avuto una crescita economica e 
una ripresa rapida. Penso ad esempio 
a Varese o a Legnano. Sono zone che 
hanno avuto una grande industrializ-
zazione negli anni scorsi e che hanno 
visto crescere il proprio Pil». La cre-
scita economica, secondo il presiden-
te di Confartigianato, va di pari passo 
con la crescita della popolazione e 
della qualità della vita. Confartigiana-
to rifiuta un modello economico che 
si basi solo ed esclusivamente sull’a-
gricoltura. «La nostra qualità della 
vita, - spiega Grechi - secondo l’ulti-
ma indagine del Sole 24 Ore, ci dice 
che siamo una delle province che vive 
peggio. Rimanere senza industrie non 
significa tornare alla campagna, ma 
comporta un progressivo svuotamento 
del territorio. In Lomellina ci sono pa-
esi che ormai sono rimasti senza più 
un negozio di alimentari o un’edicola. 
Non vogliamo una cementificazione, 
ma portiamo avanti un discorso di 

crescita dei territori». Il problema di 
molti paesi della Lomellina non è, in-
fatti, limitato ai collegamenti. C’è una 
vera e propria questione legata alla 
popolazione. Senza opportunità lavo-
rative, in modo particolare nei paesi 
lomellini, la popolazione tende a tra-
sferirsi e a svuotare le piccole realtà, 
dove capita non ci sia più nemmeno 
un negozio. Chi ne fa le spese sono 
spesso le fasce più deboli della popo-
lazione. L’assenza di collegamenti in 
più di un’occasione ha fatto perdere 
alla Lomellina appuntamenti impor-
tanti dal punto di vista economico. 
«L’esempio più eclatante – dice Gre-
chi – è quello della ditta Bormioli, che 
voleva portare il proprio stabilimen-
to a Vigevano in corso Novara, ma ha 
preferito Boffalora, anche per la vici-
nanza con l’autostrada A4. Sono stati 

persi non soltanto posti di lavoro, ma 
anche in generale una ricaduta posi-
tiva sul territorio». Senza contare i 
disagi che comporta per la popolazio-
ne, non soltanto nei giorni lavorativi, 
quando la coda per Milano è una real-
tà quotidiana, e il treni sono stipati 
sempre.«Basta guardare alla domenica 
– dice – quando da Milano arrivano i 
turisti a visitare il centro di Vigevano. 
Alla sera c’è sempre una coda in di-
rezione Milano di almeno 45 minuti. 
Questo rimane un freno allo sviluppo 
anche turistico di Vigevano. Mi chiedo 
se un milanese preferisca alla domeni-
ca andare a mangiare il gelato in piaz-
za Ducale o da qualche altra parte più 
facilmente raggiungibile». La stessa 
coda che, ogni mattina, si può trovare 
sul ponte sul Ticino in direzione Mi-
lano. 

Grechi: «Territorio paralizzato
senza i collegamenti con Milano»

Per il presidente di Confartigianato grossi limiti allo sviluppo econominco, culturale e turistico

Il progetto del nuovo ponte sul Ticino continua a restare incompiuto. Nel riquadro, Luigi Grechi

Da destra: l’imprenditore Alberto Cazzani con il presidente 
della Provincia Vittorio Poma, il vicesindaco Andrea Ceffa e 
il sindaco di Vigevano Andrea Sala
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I FATTI DEL MESE a cura di Alessio FaccioloTERRITORIO
Clir: vittoria prima ed esclusione poi

L’esito della gara dei sei Comuni 
PARONA. Il Clir si aggiudica la 

gara dei sei Comuni “dissiden-
ti” ma poi viene escluso dalla 

stessa per irregolarità tecniche. Ha 
del clamoroso la vicenda che nelle 
ultime settimane ha visto come pro-
tagonisti l’azienda di Parona e i Co-
muni di Candia, Castello d’Agogna, 
Castelnovetto, Rosasco, Sant’Ange-
lo e Zeme: una storia che fin qui ha 
visto un colpo di scena dietro l’al-
tro e che potrebbe arricchirsi, come 
nuovo “capitolo”, con un ricorso 
al Tar. Partiamo dal principio: i sei 
municipi nel gennaio 2019 avevano 
esercitato il diritto di recesso come 
soci del Clir e, nei mesi successivi, 
avevano deciso di mettere a gara il 
servizio di igiene ambientale per 
assicurarsi costi più vantaggiosi per 
le proprie casse. Al bando avevano 
partecipato tre aziende: la Impresa 
Sangalli di Monza, la Linea Gestioni 
di Crema e l’Ati verticale costituito 
da Teknoservice, colei che avrebbe 
svolto effettivamente il servizio di 
raccolta di rifiuti, e dal Clir stesso 
come mandante. Il sodalizio forma-
to dal Clir, la stessa azienda dalla 
quale i Comuni volevano “scappa-
re”, è risultato a sorpresa vincitore 
della gara grazie a un’offerta eco-

nomica notevolmente più vantag-
giosa. Ma la vittoria della società di 
Parona era solo il primo dei coup de 
theatre: alla vigilia di Natale, pochi 
giorni dopo l’apertura delle buste 
(avvenuta giovedì 19 dicembre) è 
stata pubblicata la determina con 
l’annullamento e l’esclusione della 
prima classificata. Il motivo? Dopo 
un riesame della documentazione, 
il Rup avrebbe dichiarato che la 
partecipazione alla gara sarebbe 
stata possibile solo con una Ati 
(associazione temporanea d’im-
presa) orizzontale, infattibile nel 
caso specifico in quanto il Clir non 
possiede i requisiti necessari. Ora 
la vicenda rischia di proseguire in 

Tribunale: secondo quanto soste-
nuto da Teknoservice e Clir l’esclu-
sione potrebbe infatti non essere 
legittima, visto che la valutazione 
preliminare dei requisiti aveva dato 
esito positivo. Alla finestra resta-
no i sei Comuni, i quali da marzo 
(salvo altri clamorosi colpi di sce-
na) potrebbero aderire, come ago-
gnato, alla raccolta porta a porta. 
A gestirla dovrebbe essere l’azienda 
seconda classificata, la Sangalli, 
che qui in Lomellina già effettua 
la raccolta di rifiuti a Robbio e Ci-
lavegna. Fino a quel momento la 
fase transitoria sarà gestita dal Clir, 
come avvenuto fino allo scorso 31 
dicembre.  Alessio Facciolo

La sede del Clir a Parona

LO SAPEVI CHE…
ROBBIO

I POMPIERI FESTEGGIANO 
SANTA BARBARA E PRESENTANO 

LE STATISTICHE DEGLI INTERVENTI 

La caserma di via San Nicolao ha ospitato 
la tradizionale festa dei vigili del fuoco 
del distaccamento di Robbio. Un’occasio-
ne utile per celebrare il lavoro di queste 
persone che operano in situazioni com-
plicate con l’obiettivo di garantire aiuto. 
E a testimoniare il loro prezioso lavoro 
sono soprattutto i dati. Dal 1 dicembre 
2018 al 30 novembre 2019 i pompieri 
hanno svolto 166 interventi di soccor-
so, così suddivisi: 51 incendi, 23 oggetti 
pericolanti e crolli, 18 disinfestazioni e 
recuperi animali, 15 incidenti stradali, 11 

soccorsi a persona, 11 prosciugamenti, 6 
servizi diversi, 6 ricerche di persone di-
sperse, 5 fughe di gas ed esalazioni, 4 
aperture appartamenti ed ascensori, 3 
incidenti ferroviari e 14 interventi annul-
lati. Tra le statistiche presentate dome-
nica 15 dicembre dal distaccamento dei 
vigili del fuoco di Robbio figura anche 
una suddivisione per località che vede 
al primo posto Robbio con 51 interven-
ti, mentre a seguire troviamo nell’ordine 
Palestro (14), Confienza (9), Rosasco (9), 
Castelnovetto (6), Nicorvo (3), Langosco 
(2) e Sant’Angelo Lomellina (2). Il dato 
curioso, che dimostra quanto siano attivi 
e preziosi anche per le realtà più distan-
ti, riguarda il fatto che ben 71 interventi 
sono stati realizzati fuori zona.

GRAVELLONA
AL VIA IL 13 GENNAIO 

LA RACCOLTA DIFFERENZIATA

Dal 13 gennaio anche Gravellona Lomel-
lina abbraccerà la raccolta porta a por-
ta.   L’organico sarà raccolto a frequenza 
bisettimanale lunedì e venerdì, l’indiffe-
renziato il martedì, la plastica il merco-
ledì (ogni 15 giorni), la carta il giovedì 
(sempre ogni 15 giorni) mentre vetro e 
lattine saranno ritirate il sabato, anch’es-
si a settimane alterne.

PARONA
ARRIVA IL MEDICO: 

IN COMUNE PER LA SCELTA

Dal 2 gennaio la dottoressa Carlotta Mar-
chesi ha preso servizio a tempo indeter-
minato in qualità di medico di assistenza 
primaria presso l’ambulatorio di Parona in 
Piazza Nuova 16. Per poter avere il con-
sulto del medico di base è necessario ef-
fettuare la scelta in municipio: gli uffici 
saranno aperti da lunedì a venerdì dalle 9 
alle 13, mentre il mercoledì si potrà an-
dare anche dalle 15 alle 18. Il Comune 
sarà aperto anche sabato 11 dalle 9 alle 
12. E’ necessario portare con sé la tessera 
sanitaria e la carta d’identità; è possibi-
le effettuare la scelta anche per il nucleo 
famigliare, se muniti di delega scritta e 
documenti del delegante. 

ROBBIO
TERMINATA LA SECONDA PARTE 

DI LAVORI IN VIALE PREVE

Il restyling è stato completato. Dopo il 
primo lotto di lavori, conclusosi ad inizio 
aprile, mancava proprio un’inezia per met-
tere la parola fine sul rifacimento comple-
to della strada. Per la precisione bisogna-
va terminare quei 30 metri che separano 
l’azienda Riso Gallo al passaggio a livello. 
Per dare un 
nuovo volto 
a viale Pre-
ve è stato 
posiziona-
to, nel pri-
mo tratto, 
porfido di 
forma ret-
tangolare e lo stesso è stato fatto nel 
secondo lotto, aperto alla circolazione 
lo scorso 21 dicembre. «L’ultima parte - 
sottolinea l’assessore Gregorio Rossini - è 
stata effettuata grazie ai ribassi ottenuti 
dal primo tratto. Il porfido termina circa 
5-6 metri prima del passaggio a livello. 
Inoltre, è stato inserito nel porfido il logo 
della Riso Gallo, proprio nel punto dove è 
situato l’ingresso dell’azienda». La prima 
parte aveva anche riguardato l’abbatti-
mento di alcuni tigli ammalorati (su pe-
rizia di un agronomo) e la piantumazione 
di dieci nuovi olmi. 

GAMBOLÒ

Ritorna la rassegna letteraria
con un poker di nomi 
Ibuoni riscontri raccolti nella prima parte dell’iniziativa 

hanno spinto l’assessore di Gambolò Helena Bologna a pia-
nificare nuovi appuntamenti. Ad aprire il 2020 sarà Vincenzo 
Galati che il prossimo 18 gennaio presenterà il libro “Beata 
Gioventù”. La commedia poliziesca avrà come protagonisti 
un gruppo di anziani. Una simpatica avventura raccontata 
attraverso una scrittura vivace e coinvolgente che in pas-
sato ha permesso all’autore di essere scelto per partecipare 
al premio Scerbanenco. Il 25 gennaio sarà invece il turno 
di Gabriella Genisi, gialli-
sta di punta della Sonzo-
gno Editori al pari di Rosa 
Teruzzi e Daniela Grandi 
(entrambe già ospiti alla 
Rassegna Letteraria gam-
bolese). L’autrice puglie-
se ha scritto una serie di 
libri con protagonista il 
commissario Lolita Lobo-
sco. Si salterà poi al mese 
di febbraio per assistere a 
un gradito ritorno. Valeria 
Corciolani è infatti attesa 
il 13 febbraio per presentare il romanzo “E come sempre da 
cosa nasce cosa”. Un altro grande nome sarà quello di Barba-
ra Baraldi, ospite il 21 febbraio al Salone Litta. La sua ultima 
fatica letteraria, pubblicata da Giunti al pari delle due pre-
cedenti, s’intitola “L’ultima notte di Aurora” e rappresenta il 
terzo capitolo della serie della profiler del buio Aurora Scal-
viati. Non è stato ancora raggiunto l’accordo, ma parteciperà 
sicuramente alla Rassegna Letteraria di Gambolò il giorna-
lista Franco Vanni. Cronista del quotidiano “la Repubblica”, 
ha pubblicato quest’anno il libro “La regola del lupo”.  F.N.

Valeria Corciolani, a sinistra, con 
l’assessore Helena Bologna
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 » 19 dicembre

Contratti irregolari per gli operai
sigilli al laboratorio fatiscente  

Attaccavano suole (anche per 
prestigiose griffes nazionali) 
in uno stabile fatiscente, per 

stipendi più bassi e più ore rispetto 
a quanto stabilito dal contratto. È 
stato con un blitz in uno scantina-
to di corso Genova (Vigevano) che 
gli uomini dell’Ispettorato al Lavo-
ro di Pavia hanno messo fine a una 
situazione di sfruttamento ai danni 
di quattro operai, tutti italiani e re-
sidenti in Lomellina: i dipendenti, 
assunti formalmente con un con-
tratto di lavoro a domicilio, svol-
gevano le proprie mansioni invece 
in un laboratorio dalle condizioni 
di sicurezza e sanitarie inesistenti. 
Non solo: le loro retribuzioni non 
erano in linea con la normativa che 
regola gli orari di lavoro. Gli ope-
rai sono risultati dipendenti di due 
ditte riconducibili alle stesse per-
sone, un uomo e i suoi due figli: 
tutti e tre sono stati denunciati 
per caporalato e la loro posizione 
è attualmente al vaglio della Magi-
stratura. Per il laboratorio, che nel 
mentre è stato chiuso, i titolari do-

vranno inoltre pagare delle pesanti 
sanzioni di circa 135mila euro.  A 
far emergere il tutto una segna-
lazione ai carabinieri da parte dei 
sindacati, ai quali i quattro operai 
si erano rivolti per un semplice 
cambio di contratto. «Attenderemo 
l’esito delle indagini ma, se fossero 
confermate le ipotesi di caporalato, 

avremmo la conferma di essere di 
fronte a un fenomeno più diffuso 
di quanto si pensi. Un cancro che 
necessita della collaborazione di 
tutti, a partire dalla collettività e 
dall’assunzione di responsabilità da 
parte degli imprenditori sani» è il 
commento rilasciato dalla Cgil Pa-
via sui propri social.

L’indagine condotta dall’Ispettorato del Lavoro

 » 14 dicembre

Giornata nera sulle strade a Vigevano, Ozzero e Gambolò

Q   uella del 14 dicembre è stata una giornata 
travagliata per quanto riguarda le strade, con 

una serie di incidenti nei quali sono stati coin-
volti numerosi automobilisti lomellini. A Vige-
vano poco prima dell’1 di notte un 41enne alla 
guida di una Peugeot si è schiantato contro un 
muretto: le gravi condizioni dell’uomo hanno ri-
chiesto il suo trasporto in elisoccorso al San Car-
lo di Brescia. Elicottero in azione anche all’alba 
a Ozzero, dove due auto si sono scontrate poco 
dopo il ponte sul Ticino: gravi le condizioni di un 
vigevanese di 37 anni, portato con l’elisoccorso 
al Niguarda; ferito anche un 27enne di Tromello. 
La giornata nera si è chiusa alle 19 con un altro 
frontale alla Belcreda (Gambolò): coinvolti una 
58enne e due uomini di 61 e 28 anni.

 » 6 dicembre

Coltiva marijuana,
denunciato 56enne

G irava voce che nella casa 
di un operaio 56enne di 

Cergnago si trovasse una vera 
e propria serra artigianale 
di marijuana. I carabinie-
ri hanno avviato subito gli 
accertamenti e, nel corso di 
una perquisizione nella casa 
dell’uomo, hanno rinvenuto 
due involucri in cellophane 
contenenti circa 20 grammi 
di hashish, cinque scatole e 
1unvasetto contenenti quasi 
65 grammi di marijuana, 10 
piante di cannabis di altez-
za varia compresa tra 30 e 
50 cm e una casetta conte-
nente materiale destinato 
alla coltivazione con tanto 
di luci alogene, tubi di rici-
clo dell’aria e rivestimenti 
rifrangenti. L’uomo è stato 
quindi denunciato.

 » 11 dicembre

Anziani sventano
truffa dell’avvocato

Gli incontri antitruffa dei 
carabinieri danni i loro 

frutti: in pochi giorni ne 
sono state sventate sette da-
gli stessi cittadini. Tra la fine 
di novembre e la prima parte 
di dicembre sette anziani di 
Garlasco hanno ricevuto una 
telefonata da un ignoto in-
terlocutore che, spacciando-
si per avvocato, dichiarava 
falsamente la presenza di un 
loro parente presso le caser-
me dei carabinieri, chiedendo 
poi di consegnare 4mila euro 
come condizione necessaria 
al rilascio. Le potenziali vit-
time hanno però riconosciu-
to i contorni di una possibile 
truffa e fatto desistere i truf-
fatori, denunciando succes-
sivamente ai veri carabinieri 
gli episodi.

 » 23 dicembre

Mortara, rogo in casa:
una famiglia intossicata 

Un incendio che divampa in cucina e 
un’intera famiglia rimasta intossica-

ta. Sono padre, madre e figlio di 78, 73 
e 43 anni le persone portate in ospeda-
le a seguito del rogo scoppiato alle 4 di 
notte in un’appartamento di via Cicconi a 
Mortara: sul posto sono immediatamente 
intervenuti i vigili del fuoco che a scopo 
precauzionale hanno fatto evacuare i pia-
ni superiori dell’edificio. L’intervento si è 
concluso in mattinata.

 » 14 dicembre

Tenta il furto in casa
ma fa scattare l’allarme

I carabinieri della stazione di Garlasco han-
no arrestato per tentato furto aggravato 

in abitazione un 23enne di Tromello, disoc-
cupato e pregiudicato. Nella circostanza, il 
giovane è stato individuato dal proprietario 
di un abitazione di via Colombara a Gambo-
lò, poiché, dopo aver divelto con il proprio 
peso la catena in ferro del cancello della sua 
abitazione e riuscendo ad introdursi all’in-
terno del cortile, ha fatto scattare l’allarme, 
facendo così entrare in azione i militari.

 » 18 dicembre

Imprenditore ai domiciliari per bancarotta fraudolenta

L   a Guardia di Finanza di Vigevano a 
conclusione di una complessa indagi-

ne per frode e bancarotta ha arrestato un  
imprenditore residente e operante a Mor-
tara e gli ha sequestrato numerosi beni: 
l’accusa per l’uomo, 53 anni, è di banca-
rotta fraudolenta per oltre un milione di 
euro. L’indagine ha preso le mosse dalla 
dichiarazione di fallimento di un’azien-
da di Mortara operante nel settore del 
trasporto su strada, che prima di venire 
dichiarata fallita si era disfatta di tutto 
il proprio patrimonio privando così i legit-
timi creditori di ogni possibilità di poter 
essere ristorati. Più in dettaglio, l’arresta-
to, in concorso con il padre e la sorella, 

attraverso fittizi atti di compravendita, 
un articolato schermo societario e l’utiliz-
zo di diversi prestanome era riuscito nel 
corso degli ultimi mesi a sottrarre ingenti 
somme di denaro dalle casse della società 
fallita e a dirottarle su conti correnti in 
banche maltesi, nonché a vendere fittizia-
mente decine di autoarticolati, senza di 
fatto mai perderne il possesso. I finanzieri 
sono riusciti a ricostruire tutte le attività 
dell’imprenditore arrivando a dimostrare 
una bancarotta fraudolenta per circa 1 
milione di euro a fronte di una posizione 
debitoria acclarata per oltre 10 milioni. 
All’uomo, messo ai domiciliari, sono stati 
sequestrati beni per circa 400mila euro.

 » 7 dicembre

Pensionato ferito in strada
alla frazione Sforzesca

A vrebbe aggredito da ubriaco una don-
na per strada, ritrovandosi malme-

nato dal fidanzato della giovane. È stato 
trasportato in ospedale in gravi condizio-
ni un anziano residente alla Sforzesca, 
frazione di Vigevano: l’uomo aveva tra-
scorso la serata in un locale dello stesso 
abitato, dove a detta di alcuni testimoni 
avrebbe bevuto molto vino. Le gravi le-
sioni riportate a seguito dell’aggressione 
sarebbero imputabili a una brutta caduta.

 » 12 dicembre

Rapina al mini market
Di 500 euro il bottino

H a puntato una pistola (forse finta) 
contro i dipendenti ed è fuggito con 

l’incasso: è di 500 euro il bottino della ra-
pina andata in scena al mini market Carre-
four di via Marconi, a Vigevano. L’uomo, a 
volto coperto, è entrato in azione attorno 
alle 15.30 e ha agito velocemente, dile-
guandosi appena dopo il colpo senza che 
nessuno riuscisse a seguirlo o a vedere la 
direzione da lui presa. Sull’accaduto han-
no indagato gli uomini del commissariato.
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 » 29 dicembre

Gravellona, a fuoco il tetto di Villa Barbavara

Sono andati in fumo circa 150 metri quadrati 
di tetto durante il rogo scoppiato nel solaio di 

Villa Barbavara, gioiello architettonico dell’Otto-
cento inserito nel Parco dei Tre Laghi a Gravellona 
Lomellina. Delle fiamme si è accorto il custode 
attorno alle 15.30: subito quattro squadre di 
vigili del fuoco sono intervenute sul posto, do-
mando completamente il fuoco attorno alle 19 ma 
rimanendo per sicurezza in loco fino a notte. Il 
rogo sarebbe di natura accidentale e ha provoca-
to ingenti danni alla villa, il cui tetto era stato 
messo a nuovo soltanto due anni fa. L’incidente 
ha lasciato sgomenti molti gravellonesi: l’edifi-
cio, nonostante sia di proprietà di privati, spesso 
viene messo a disposizione dell’amministrazione 
comunale per eventi culturali.

 » 25 dicembre

Mede, aggredisce vicino
con il machete in mano

L  itiga con un vicino nella serata di Nata-
le e cerca di colpirlo con un machete. È 

stato arrestato dai carabinieri un 62enne 
di Mede, pregiudicato e ai domiciliari, 
che a causa di futili motivi ha aggredito 
un dirimpettaio a colpi di arma bianca: 
solo un bidone di latta usato come scudo 
ha impedito il peggio. I militari hanno 
portato l’uomo in camera di sicurezza in 
attesa del processo per “tentate lesione 
aggravate e porto abusivo di armi”.

 » 26 dicembre

Scopre le “corna” e pesta 
l’amico e la fidanzata

U n 28enne è stato denunciato dai cara-
binieri di Mortara per rapina, violenza 

privata, danneggiamento, lesioni personali, 
in danno di un suo amico e della sua ragaz-
za. L’uomo, dopo aver sottratto il cellulare 
a un amico, avrebbe scoperto sul cellulare 
l’esistenza di una relazione tra la sua fi-
danzata e quest’ultimo. Successivamente, il 
28enne avrebbe preso anche il telefono della 
ragazza sbattendolo poi a terra. Non pago, 
il 28enne avrebbe infine malmenato i due.

 » 27 dicembre

Addio a Morea,
ex vicesindaco 

Un infarto in un bar di Mi-
lano, durante una breve 

pausa dal lavoro: è stato que-
sto a causare la morte, dopo 
quattro giorni in ospedale, di 
Gastone Morea, 67 anni ed ex 
vicesindaco di Garlasco. Mo-
rea, dirigente bancario, nono-
stante il lavoro nel capoluogo 
viveva ancora alla frazione 
San Biagio ed era noto in pae-
se per essere stato vicesindaco 
con delega alla polizia locale 
e alla sicurezza tra il 1996 e 
il 2001 nella giunta guidata 
dall’allora sindaco Luciano 
Panzarasa. Una grande folla 
gli ha dato l’ultimo saluto ai 
funerali celebrati lo scorso 30 
dicembre: tra i presenti mol-
tissimi esponenti del mondo 
politico locale del quale aveva 
fatto parte per tanti anni.

 » 5 gennaio

Meccanico zerbolese
morto nello schianto

Incidente fatale nella notte 
tra il 4 e il 5 gennaio sulla 

statale 35 nel Comasco: a per-
dere la vita Roberto Salvadeo, 
54enne di Zerbolò e titolare di 
un’officina meccanica a Vige-
vano. L’automobile sulla qua-
le viaggiava l’uomo è rimasta 
coinvolta in uno schianto con 
un furgone: alla guida del 
mezzo un 55enne di Dorno, 
rimasto ferito gravemente al 
torace. L’incidente sarebbe da 
imputare a una manovra del 
conducente della macchina, 
che avrebbe svoltato senza 
avvedersi che sulla corsia op-
posta stava arrivando un altro 
mezzo. L’impatto, violentis-
simo, è stato inevitabile. Nel 
sinistro sono rimasti coinvolti  
anche due giovani del Bre-
sciano, a bordo del furgone.

 » 1 gennaio

Insulti ai medici del Pronto soccorso: denunciati

Ubriachi, danno in escandescenza al 
Pronto soccorso a causa dell’attesa: 

denunciati dai carabinieri. Il mattino di 
Capodanno, i militari della Sezione Radio-
mobile della Compagnia di Vigevano han-
no denunciato per i reati di resistenza a 
incaricato di pubblico servizio e di inter-
ruzione di un servizio pubblico un elettri-
cista 21enne albanese residente a Vigeva-
no e una collaboratrice domestica 18enne 
ucraina residente a Tromello, entrambi 
incensurati. I carabinieri erano stati con-
tattati dal Pronto soccorso locale con chia-
mata sul 112, poiché i predetti, in eviden-
te stato di agitazione a causa dell’abuso 
di alcolici, avevano iniziato a minacciare 

verbalmente, bestemmiare e ingiuriare in 
modo molto aggressivo le due dottoresse 
presenti e altri sanitari, opponendo loro 
resistenza durante i vari tentativi di pa-
care gli animi, supportati anche da alcu-
ni familiari che li avevano accompagnati. 
L’episodio, scatenato dall’attesa dei due, 
aveva comportato l’interruzione momenta-
nea del servizio pubblico a discapito de-
gli altri utenti. I carabinieri, dopo essere 
riusciti non senza difficoltà a ricondurre 
la situazione alla calma, hanno rassicurato 
i presenti spaventati dai toni accesi che 
aveva preso la discussione, hanno infine 
fatti desistere i due esagitati che, portati 
in caserma, sono stati denunciati.

 » 30 dicembre

Armi e denaro rubati
alla frazione Cattanea

Contanti per 5mila euro e numerose armi 
da fuoco: è questo il bottino del furto 

messo a segno in un’abitazione alla frazione 
Cattanea di Mortara. Armi (cinque carabine, 
un fucile e una pistola, tutte regolarmente 
denunciate) e denaro erano custoditi all’in-
terno di un armadietto blindato, asportato 
dai malviventi dopo che quest’ultimi ave-
vano scassinato la porta d’ingresso appro-
fittando dell’assenza del padrone di casa. 
Sull’accaduto indagano i carabinieri.

 » 3 gennaio

Martellate al fornitore
per la merce non voluta

I l fornitore voleva consegnargli a tutti 
i costi della merce che lui sosteneva di 

non aver mai ordinato. E vista l’insistenza, 
ha ben pensato di prenderlo a martellate: 
vittima della violenza di un commerciante 
di Vigevano è un 46enne di origine paki-
stana, ferito lievemente durante la lite. 
La discussione degenerata poi in una vera 
e propria rissa sarebbe scoppiata attorno 
alle 12.30 in via Riberia, dove ha sede il 
minimarket gestito dall’aggressore.

 » 27 dicembre

Spaccia dietro al bancone del pub:
 «Arrotondo per colpa della crisi»
«Devo arrotondare a cau-

sa della crisi». Sarebbe  
questa la giustificazione 

data agli agenti della polizia locale 
di Vigevano dal gestore di un pub, 
pizzicato dagli stessi a spacciare 
cocaina direttamente dietro al ban-
cone del suo locale. Gli uomini del 
Comando di via San Giacomo sono 
entrati in azione nella serata di 
venerdì 27 dicembre: a notare uno 
scambio sospetto fra due giovani 
e il gestore due agenti in borghe-
se che, dopo aver seguito i clienti 
fuori dal pub, hanno sequestrato 
loro due involucri contenenti 0,50 
grammi di cocaina ciascuno. La 
droga era stata appena ceduta dal 
titolare che in cambio aveva incas-
sato 80 euro: troppi, per essere giu-
stificati dai drink consumati poco 
prima dai ragazzi. Immediatamente 
le forze dell’ordine hanno procedu-
to alla perquisizione del locale e del 
gestore, operazione che ha consen-
tito di rinvenire altri 10 involucri di 
cellophane contenenti cocaina. In 
particolare gli stessi erano nasco-

sti all’interno di due evidenziatori, 
uno dei quali tenuto in tasca dal 
barista e l’altro vicino alla cassa. Il 
titolare del locale è stato quindi de-
nunciato per il reato di spaccio, con 
l’aggravante specifica di aver com-
messo il fatto (vista la location del 

pub) nelle vicinanze di una scuola. 
Si stima che tale giro consentisse al 
gestore di guadagnare oltre duemila 
euro al mese sempre con lo stesso 
modus operandi: nessun contatto 
telefonico e solo scambi faccia a 
faccia dietro al bancone.

La polizia locale di Vigevano in azione
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Il Consiglio generale di 
Confindustria Pavia e Con-
siglio generale di Assolom-

barda nel mese di dicembre, 
hanno approvato un progetto 
di fusione dell’associazione 
con Assolombarda Confindu-
stria Milano, Monza e Brianza, 
Lodi. Saranno poi le assem-
blee delle due associazioni 
(11 febbraio a Pavia e per il 
13 febbraio a Milano) a dover 
approvare definitivamente il 
progetto. Il voto del Consiglio 
generale succede a un’ampia 
discussione interna all’asso-
ciazione, che ha attivamente 
coinvolto circa 120 imprese e 
che ha evidenziato un ampio 
consenso. «Ringrazio di cuore 
tutte le colleghe e i colleghi 
imprenditori che hanno pre-
so parte all’ampia discussio-
ne interna - ha commentato 
il presidente di Confindustria 
Pavia - un confronto che ci 
ha permesso di elaborare un 
progetto che considero inno-
vativo e strategico per il no-
stro territorio e per le nostre 
imprese». «Adesso sta alla 
Assemblea dei nostri soci de-
cidere. Se sarà approvato - ha 

dichiarato Nicola de Cardenas 
- credo che potremo contare 
su un’associazione più forte 
e autorevole, su opportunità 
di networking enormemente 
accresciute, su una struttura 
vicina alle imprese e su di una 
gamma di servizi di qualità al-
tissima».
Il progetto è stato elaborato 
da un gruppo di lavoro coordi-
nato dalla vicepresidente per 
la Lomellina con delega alla 
innovazione dell’organizza-
zione, la vigevanese Maria Vit-
toria Brustia, e composto dal 

vicepresidente per l’area Pave-
se Daniele Cerliani, dal vice-
presidente per l’Oltrepo Marco 
Salvadeo, dal presidente della 
Piccola Industria Gianni Quar-
tiroli, assistiti dal direttore 
Francesco Caracciolo.
Il progetto si inserisce in una 
complessiva riforma del si-
stema confindustriale, che 
ha previsto il superamento 
dell’organizzazione territoria-
le su base provinciale per te-
nere conto della mutata geo-
grafia economica del Paese e 
per conciliare vicinanza alle 

imprese con il raggiungimento 
di maggiori dimensioni delle 
singole componenti territo-
riali, in modo da garantire più 
capacità di innovazione nei 
servizi alle imprese e maggio-
re efficienza. Le associazioni 
territoriali di Confindustria si 
sono già ridotte da 105 a 71 
come effetto di questo nuovo 
modello. In Lombardia si sono 
già realizzate fusioni tra le 
associazioni di Lecco e Son-
drio e tra le associazioni di 
Milano (Assolombarda), Mon-
za e Brianza e Lodi. Qualora 
si perfezioni anche la fusione 
con Confindustria Pavia, Asso-
lombarda abbraccerà dunque 
quattro province lombarde, 
comprendendo circa la metà 
dell’industria della regione 
e rafforzando la posizione di 
maggiore componente ter-
ritoriale del sistema confin-
dustriale. Con la fusione sarà 
adottato un nuovo statuto 
e l’associazione prenderà il 
nome di “Associazione Indu-
striale Lombarda dei territo-
ri di Milano, Lodi, Monza e 
Brianza, Pavia”, in forma ab-
breviata “Assolombarda”.

Per l’università Bocconi   
l’innovazione è lomellina
La migliore impresa innovativa dell’anno 

appena passato, per l’università Bocconi 
arriva da Castello d’Agogna. È del castella-
nese Massimiliano Brustia (nella foto) la 
miglior startup 2019 secondo il prestigioso 
ateneo meneghino: si chiama Doralia ed 
è il canale digitale di riferimento per la 
vendita in Europa e negli Stati Uniti del 
gioiello “Made in Italy”. Brustia (noto in 
paese con il soprannome Max), 41 anni, 
è laureato in Geologia e Risorse naturali 
all’università di Pavia e ha sostenuto un 
master biennale TCAA al Politecnico di Mi-
lano. Da sempre interessato a tematiche 
relative all’ambiente, le energie rinnovabi-
li e l’acustica, è CEO di due società impe-
gnate in questi settori. La startup Doralia 
nasce nel 2018 come piattaforma dedicata 

agli orafi italiani, con la missione di con-
sentire alle aziende piccole di espandersi 
in modo digitale vendendo i propri pro-
dotti al di fuori dei confini nazionali. Co-
Founder della startup è Alberto Romanò, 
docente all’università Iulm. Una spiegazio-
ne più accurata di cosa sia Doralia la for-
nisce lo stesso Brustia sulla propria pagina 
Facebook: «Doralia vuole essere un’azienda 
rappresentativa dell’arte italiana, dell’uni-
cità, dell’esclusività, della storicità e degli 
antichi mestieri, inserendo alcuni concetti 
di innovazione che non ne stravolgono la 
natura ma la posizionano verso nuovi mer-
cati in una nuova veste, quella digitale». 
Tutta la comunità castellese ha accolto 
con gioia il prestigioso riconoscimento 
ottenuto dal proprio concittadino: «Co-
nosco Max da sempre poiché siamo quasi 
coetanei ed abbiamo passato la gioventù a 
Castello probabilmente durante gli anni di 
maggior splendore sia del nostro paese che 
dell’Italia – racconta il sindaco di Castello 
d’Agogna William Grivel - È sempre stato 
un ragazzo ambizioso, con le idee chiare 
e sono felicissimo per il suo meritatissimo 
successo, che di riflesso porta lustro a tut-
ta la nostra comunità. Max, come lo chef 
Sara Preceruti, rappresenta certamente un 
esempio positivo per tutti i giovani, la di-
mostrazione che con le idee e la buona vo-
lontà si possono ottenere grandi risultati. 
A nome di tutta la cittadinanza gli porgo i 
più sinceri complimenti e gli invio un fra-
terno abbraccio».   Alessio Facciolo

Confindustria Pavia e Assolombarda 
 una fusione per essere più autorevoli
L’associazione abbraccerà quattro province lombarde, comprendendo circa la metà dell’industria della regione

Nuovi passi verso l’eccellenza nello stabilimento di Intals
L’azienda di Parona prosegue negli investimenti sulla sostenibilità ambientale e diventa benchmark per le strategie di managementi

Intals è una delle più importanti realtà italiane 
nel settore del riciclo dell’alluminio, cioè il recu-

pero e trattamento dei rottami di questo metallo per 
renderlo nuovamente utilizzabile. L’alluminio può 
infatti essere fuso alla fine di ogni impiego senza 
perdere le proprie caratteristiche e può quindi tor-
nare a diventare, infinite volte, la materia prima 
per la realizzazione di nuovi oggetti. Il mondo si 
sta velocemente spostando verso il modello di pro-
duzione dell’economia circolare, e quindi la capacità 
di riutilizzare le risorse diventa assolutamente stra-
tegica. Si tratta di un’attività complessa, che richiede 
tecnologie all’avanguardia per poter raggiungere i 
massimi benefici in termini ambientali e industriali. 
La sicurezza e la qualità sono valori fondamentali 
in questo ambito, e bisogna continuamente investire 
per poterle implementare con la più alta efficacia 
ed efficienza. Intals è costantemente impegnata a 
ottimizzare il proprio stabilimento di Parona con la 
massima attenzione verso la sostenibilità ambientale 
dei propri processi, e in questa direzione gli inve-
stimenti in nuovi impianti proseguono senza sosta. 
L’ultimo progetto consiste nella costruzione di un 
capannone dotato di un potente impianto fotovoltai-
co, in modo da poter utilizzare sempre di più fonti 
energetiche rinnovabili e sostenibili. Quando si è le-
ader nell’innovazione e nella qualità capita anche di 
venire presi come termini di riferimento, grazie agli 
ottimi risultati raggiunti. È quello che è recentemente 
successo a Intals, che ha ricevuto una delegazione 

della società Piber Group, il più importante gruppo 
italiano produttore di contenitori in materia plastica 
stampati a iniezione per uso alimentare, e creatore 
del primo sistema integrato per la raccolta e il re-
cupero degli imballaggi di plastica dopo il consumo. 
Obiettivo dell’incontro era quello di studiare il modo 
in cui Intals ha implementato nel proprio stabilimen-
to la metodologia dello Shop Floor Management, un 
sistema di manutenzione preventiva adottato già da 
più di un anno dall’azienda di Parona, che prevede il 
forte coinvolgimento del personale che gestisce i vari 
impianti per risolverne i problemi, rilevando le ano-
malie e affrontandole in incontri periodici secondo un 
ordine di priorità e di livelli gerarchici. L’obiettivo di 

questo metodo, ispirato al miglioramento continuo, è 
quello di far diventare chi lo applica specialista nella 
risoluzione dei problemi, andando a individuarne le 
vere cause per poterle eliminare in modo definitivo. 
Uno dei punti di forza della metodologia dello Shop 
Floor Management è il coinvolgimento delle perso-
ne a tutti i livelli aziendali, con conseguenze molto 
positive anche sulla loro motivazione e sulla valoriz-
zazione delle loro capacità. Questo metodo richiede 
in particolare un atteggiamento definito di “insoddi-
sfazione positiva”, cioè una costante determinazione 
a fare sempre meglio senza mai accontentarsi dei 
risultati già raggiunti. In questo modo si viene a 
creare un clima aziendale molto costruttivo, che pro-
muove la collaborazione fra i lavoratori, guidati da 
capi che hanno imparato a interagire con i colleghi, 
comunicando con loro, coinvolgendoli, motivandoli e 
sviluppandone le professionalità. Secondo una delle 
massime dello Shop Floor Management, “all’inter-
no di ogni azienda ce n’è sempre una migliore”, 
e in effetti passando dal lavorare semplicemente 
“nel” sistema di un’azienda, al lavorare “al” siste-
ma, si mette l’accento sui valori e sulle attitudini, 
facendo emergere dalla struttura che applica que-
sto metodo la sua natura migliore, i suoi punti di 
forza e tutti i migliori talenti delle sue persone. 
Intals ha saputo applicare questa metodologia alla 
propria realtà con la massima soddisfazione sia dei 
lavoratori che si sentono motivati e gratificati, sia 
dell’azienda stessa che raggiunge così l’eccellenza.

MESSAGGIO REDAZIONALE

La vigevanese Maria Vittoria Brustia, vicepresidente per la Lomellina 
di Confindustria Pavia ha coordinato il progetto
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“A teatro insieme”, parte la rassegna:
sul palco del Cristo Re per solidarietà 
Una rassegna teatrale che co-

niughi l’arte di stare sul pal-
coscenico con la beneficenza: 

è questo lo spirito che muove la pri-
ma edizione di “A teatro insieme”, 
selezione di spettacoli organizzata 
da Rotary Mede Vigevano, Lions Club 
Ticinum e Teatro dello Scorpione che 
andrà in scena da gennaio a marzo 
nella suggestiva cornice della Sala 
Polifunzionale Cristo Re di Vigeva-
no (via S. Giovanni 51).  «Sono due 
i fattori fondamentali della nostra 
iniziativa - spiega Franco De Cataldo, 
presidente del Rotary Mede Vigevano 
- il rilancio del teatro della Brughiera, 
un quartiere che è poco valorizzato, e 
la solidarietà: il ricavato infatti sarà 
devoluto ad Anffas». Ad aprire la ras-
segna il 18 gennaio alle ore 21 sarà la 
Filodrammatica Gallaratese con “Non 
ti pago”, tipica messinscena napole-
tana dai testi dell’immortale Eduardo 
de Filippo; sabato 8 febbraio invece, 
sempre alle 21, il Gruppo Teatro Tem-
po di Carugate presenterà “Le pre-
nom” di Delaporte e de la Patelliere,   
brillante commedia francese ambien-
tata attorno alla tavola di una cena 
fra “parenti-serpenti”. Il 22 febbraio 
la Compagnia Teatro La Creta di Mila-
no porterà in scena “Follie d’ufficio” 

(Martorelli), esilarante e paradossale 
spaccato delle gelosie, meschinità e 
rancori che caratterizzano i rappor-
ti umani sul posto di lavoro. Giallo 
protagonista invece nella serata del 
7 marzo, con la Compagnia Il Piop-
po di Lodi e il suo “Delitto a carte 
scoperte” (Manenti), un’indagine sul-
la morte misteriosa di un ricco e ti-
rannico industriale. Sabato 21 marzo 
andrà in scena la serata finale, con 
la consegna del premio “Città di Vi-
gevano” alla compagnia reputata più 
meritevole dalla giuria composta da 
Mariateresa Bocca, Benedetta Cro-
ci (Anffas), Claudia Limiroli (Avis), 

Salvatore Poleo e Daniela Sozzani (ex 
presidente Amici del Teatro Cagnoni). 
Ad animare la serata ci penseranno i 
ragazzi e le ragazze della compagnia 
“Quelli del campanile” di Sannazzaro 
con “Mitico”, musical a tema divinità 
del mondo classico. Al termine di ogni 
serata ci sarà un buffet preparato dai 
dipendenti di Dolce Positivo. Il costo 
dei biglietti sarà di 12 euro (10 il ri-
dotto per under 25 e over 60) per il 
singolo spettacolo, mentre l’abbona-
mento all’intera kermesse costerà 40 
euro (30 il ridotto): per informazioni 
e acquisti dei tagliandi sarà possibile 
rivolgersi al numero 340.6767897. 

Spettacoli alla Sala Polifunzionale della Brughiera

ALTRI EVENTI IN CALENDARIO
9-12 GENNAIO

CASSOLNOVO
“Vivere di e con il Ticino” è la manifestazione organiz-
zata dall’associazione Radici che si terrà dal 9 al 12 gen-
naio nel Teatro Verdi e che prevede dibattiti, spettacoli, 
proiezioni e mostre. Si comincerà giovedi 9 alle ore 21, 
con l’inaugurazione delle mostre di fotografia e pittura 
visitabili fino a domenica; alle 21.15 avrà inizio il dibat-
tito “Vivere il Ticino oggi”. Sabato 11 (21.15) sarà dedi-
cato all’artista “casulat” Cesare Castioni, per una serata 
tra musica, poesia, foto con il Fiume Azzurro al centro.

10-11 GENNAIO

VIGEVANO
Tratto dal celebre romanzo di Vincenzo Cerami e già 
capolavoro cinematografico di Monicelli, “Un borghese 
piccolo piccolo” diventa una pièce e approda a teatro: 
arriva anche nella città ducale lo spettacolo che vedrà 
Massimo Dapporto nei panni del “borghese” Giovanni, 
impiegato del Ministero alla disperata e tragicomica ri-
cerca di una raccomandazione per il figlio. Lo spettacolo 
andrà in scena al teatro Cagnoni venerdì 10 e sabato 11 
gennaio alle ore 20.45.

18 GENNAIO

VIGEVANO
All’auditorium Mussini tutto è pronto per la terza edizio-
ne di Vigevano Cabaret. Ospiti della serata, che avrà ini-
zio alle ore 21, Max Cavallari, membro dei Fichi d’India, 
e il duo comico di Colorado Pis e Lov. Biglietti disponibili 
al bar “Caffè Del Corso” in Corso Giuseppe Garibaldi 54 o 
al numero 334 294 5516 al costo di 10 euro.

25 GENNAIO

VIGEVANO
Ripercorrere la storia dell’uomo Marco e del campione 
Pantani, fino all’ultimo tragico capitolo: racconterà la 
vicenda umana e sportiva di Marco Pantani, partendo 
dalla squalifica del ciclista e dalle accuse di doping, lo 
spettacolo che andrà in scena al teatro Moderno di via 
San Pio V alle ore 21. Sul palco Sebastiano Gavasso, 
Stefano Moretti e una delle biciclette del campione. Al 
termine della rappresentazione, avrà luogo un incontro 
con giornalisti e sportivi sulla figura del “Pirata”.

30 GENNAIO

MORTARA
In occasione del Giorno della Memoria, alla biblioteca 
Cavico 17 si terrà una lezione mattutina ora 10.30) a 
cura del dott. Antonio Sacchi, Direttore della APS “Il 
Tempo della Storia”. L’incontro, dal titolo “La memoria 
della Shoah oggi” sarà aperto alle scuole cittadine e non 
solo. L’evento è a cura dell’Amministrazione comunale di 
Mortara.

31 GENNAIO

VIGEVANO
Una commedia, una danza, un gioco, una festa, questo 
è “Ho perso il filo”, spettacolo che chiuderà il mese di 
gennaio del teatro Cagnoni. Dalle 20.45 in scena ci sarà 
un’Angela Finocchiaro inedita, che si mette alla prova 
per raccontare con la sua stralunata comicità e ironia 
un’avventura straordinaria e divertente: quella di un’e-
roina pasticciona che parte per un viaggio, si perde, ten-
tenna, ma combatte fino all’ultimo il suo Minotauro.

“Mortara on stage”,  risate
con Chiodaroli e Teocoli
Risate, teatro e tanta musica: è un programma molto 

ricco e variegato quello di “Mortara on stage”, la ras-
segna di eventi che si svolge all’Auditorium di viale Dante 
e che si concluderà il prossimo maggio. Dopo l’apertura 
della kermesse con il concerto di Capodanno (svoltosi ov-
viamente lo scorso 1 gennaio) gli appuntamenti prosegui-
ranno alle ore 21 del 31 gennaio con “70 volte Festival”, 
serata tributo al Festival di Sanremo: per l’occasione tor-
nerà sul palco la Family Band & Friends, complesso locale 
molto noto sul territorio che fra i suoi membri vede anche 
il sindaco di Mortara Marco Facchinotti, che si esibirà nel-
le inusuali vesti di cantante. Sabato 8 febbraio sarà inve-
ce il cabaret ad animare la se-
rata all’Auditorium: dalle ore 
21 infatti il comico Stefano 
Chiodaroli (vigevanese d’ado-
zione) presenterà lo spettaco-
lo “Breaking Bread” sul suo 
ormai ricorrente personaggio 
del panettiere. Andando più 
in là nel tempo, il 22 febbraio 
si terrà il tradizionale Concer-
to di Carnevale col Coro del 
Collegio Borromeo, mentre il 
28 e 29 febbraio la compagnia filodrammatica “I riso e 
amaro” proporrà due serate di teatro dedicate ad Alfred 
Hitchcock. Alle ore 21 del 14 marzo ci saràsi svolgerà lo 
spettacolo “La musica dal mondo” con un duo pianistico 
di grandissimo livello composto da Antonio Soria e Jorge 
Fernandez Valeza, mentre il 18 aprile l’Auditorium tornerà 
a risuonare di risate con il cabarettista del Derby Club Teo 
Teocoli e il suo show “Tutto Teo”. Chiuderà la rassegna a 
maggio il concerto per le scuole tenuto dalla violinista 
Cecilia Ferron e il pianista Stefano Nozzoli.

Stefano Chiodaroli

La “bionda” torna a Vigevano: 
continua la mostra su Peroni
Vigevano riabbraccia la sua Bionda. Durerà fino 

al prossimo 30 marzo la mostra “Birra Peroni a 
Vigevano: vocazioni d’impresa tra passato e futuro” 
inaugurata all’interno del Museo dell’Imprenditoria 
Vigevanese e che racconta i primi 50 anni dell’azien-
da birraria, nata proprio nella città ducale nel 1846. 
Oggetti e documenti dell’Archivio Storico Birra Pe-
roni, integrati con la documentazione conservata 
nell’Archivio Storico del Comune di Vigevano, sono 
la parte più caratterizzante dell’allestimento, che 
espone la prima fase dell’epopea imprenditoriale di 
Francesco Peroni, che sul 
finire del 1845 si trasferì 
nella città ducale dalla 
vicina Galliate. La vivaci-
tà della borghesia duca-
le, ma anche la presenza 
di numerosi fonti irrigue, 
convinsero Peroni, figlio 
di un “pastaro”, a instal-
lare la sua attività e la 
sua abitazione in contra-
da Rocca Nuova (quella 
che oggi è corso della Repubblica). Pochi sono i dati 
relativi alla sua attività nei primi anni, anche se da 
alcuni documenti si sa che nel 1851 il birrificio ave-
va prodotto 380 ettolitri di “cervisia”. Nel 1864 Pero-
ni aprì anche una sede a Roma, dove successivamen-
te si stabilì assieme alla famiglia. La cessione del 
birrificio vigevanese avvenne  nel 1896, ma fino ai 
primi del ‘900 rimase aperta in città la birreria, che 
aveva il curioso privilegio di poter rimanere aperta 
fino alle 23.30, mezz’ora in più delle altre osterie.

Uno degli oggetti esposti
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Giorno della Memoria, le storie
degli ebrei lomellini deportati

«Quando tornerò, tutto ri-
prenderà più bello e se-
reno». Erano colme di 

ottimismo le lettere spedite da Giu-
seppe Loew dal campo di prigionia 
di Bolzano, nell’ottobre del 1944. 
Diciott’anni, “esule” in Lomellina in 
quanto perseguitato razziale e capo 
di una banda partigiana, Giusep-
pe nel luglio precedente era stato 
arrestato a Lomello con tre rivol-
telle e 3600 volantini:  alla madre 
rimasta a Milano scriveva missive 
appassionate, rassicurandola sulle 
sue condizioni di salute, descriven-
dole immaginifici viaggi attorno al 
mondo e parlandole dell’infatua-
zione per la bella Letizia, ragazza 
di Villa Biscossi per la quale aveva 
un debole. Non sapeva, o forse nel-
le sue ottimistiche lettere fingeva 
di non sapere, che pochi mesi dopo 
le sue speranze sarebbero state de-
finitivamente spezzate nel campo 
di concentramento di Dachau, in 
Germania, dove avrebbe trovato la 
morte. Giuseppe Loew (cristiano ma 
di padre “giudeo”) è uno degli ebrei 
legati al territorio lomellino che du-
rante la Seconda Guerra Mondiale fu 
catturato e deportato nei lager na-
zisti: la maggior parte di loro non 

sopravvisse. La comunità ebraica in 
Lomellina non era molto numerosa, 
ma era di composizione eterogenea: 
le famiglie italiane, con maggiori 
contatti sul territorio, riuscirono in 
parte a sfuggire alla cattura. Non 
fu così per tutti: Leon Vita Morel-
li, commerciante nato a Breme nel 
1891, era da poco più di un mese 
tornato a vivere in Lomellina quan-
do, nel febbraio del ‘44, fu portato 
via dalla forza pubblica. L’essere un 
decorato eroe di guerra non lo salvò 
dalle persecuzioni naziste: nel mag-
gio dello stesso anno morì infatti 

nelle camere a gas di Auschwitz. La 
stessa sorte capitò alla quasi totali-
tà della famiglia Sacerdote, origina-
ria di Mede: undici persone tra co-
niugi, figli e nipoti delle quali se ne 
salvarono solo tre. Il decano Camillo 
e i figli Sabato e Sergio, tutti nativi 
medesi, furono i primi a essere arre-
stati a Torino nel febbraio del 1944. 
Auschwitz per loro fu fatale: Camillo 
fu gasato subito all’arrivo nell’aprile 
del ‘44; Sergio perse la vita in lu-
glio, mentre Sabato sopravvisse fino 
al gennaio del 1945, quando morì 
durante il trasferimento a Mauthau-
sen. Vita ancora più difficile la eb-
bero gli ebrei stranieri sul territorio, 
spesso rifugiati politici in domicilio 
coatto presso alcuni paesi lontani 
dalle grandi vie di comunicazione 
ma dotati di una caserma dei ca-
rabinieri. Toccante in questo senso 
fu la vicenda di Paula Bick, tedesca 
in domicilio forzato a Gravellona e 
arrestata nel 1943 assieme al figlio 
Max Simon, precedentemente inter-
nato in provincia di Cosenza e in 
Lomellina in visita alla madre, ac-
cordatagli dopo numerose richieste. 
Fosse rimasto in Calabria, sarebbe 
probabilmente scampato alla depor-
tazione ad Auschwitz.

“Conosci la tua terra?”,
gli incontri al Civico 17
Un ciclo di incontri a 360 gradi sul passato di Mortara e 

della Lomellina. Partirà il prossimo 22 gennaio la quin-
dicesima edizione di “Conosci davvero la tua terra?”, appro-
fondimenti di storia locale che si svolgeranno alla biblio-
teca Civico 17 di Mortara. Alle 16 del 22 gennaio l’esordio 

sarà dato da un incontro sulla 
figura del duca Tommaso Gal-
larati Scotti, mentre martedì 
28 gennaio in occasione della 
posa della pietra d’inciampo 
dedicata a Cesare Capettini 
(in piazza della Stazione alle 
15.30) Marco Savini dell’Aned 
e Piero Rusconi, Anpi Mortara, 
alle 16 descriveranno la figura 
dell’operaio deportato a Mau-
thausen. Mercoledì 5 febbraio, 

ore 16, l’evoluzione del sistema bancario in Lomellina sarà 
al centro di un incontro tenuto da Alberto Cazzani, presi-
dente Fondazione Banca Popolare di Vigevano. Sempre a 
febbraio (il 12) sarà presentato il libro fotografico “Tisin e 
tisinat”; il 19 si parlerà del “truco”, gioco di carte lomellino 
“importato” dall’Argentina, mentre il 26 si svolgerà la pre-
sentazione del volume di Genesio Manera “A tre passi dalle 
risaie”, ambientato sulla linea ferroviaria Mortara-Vercelli. 
Il giorno 4 il mese di marzo sarà aperto da “Suta la topia”, 
conversazione semiseria sul dialetto lomellino, mentre l’11 
cimeli e fotografie della Seconda Guerra Mondiale saranno 
mostrati durante il pomeriggio dedicato al capitano Santo 
Rocco. Mercoledì 18 incontro sulle biblioteche e il rapporto 
col territorio; il 25 il tema sarà invece il gioco d’azzardo. 
Chiuderanno la rassegna tre appuntamenti ad aprile: l’1 
sulla poesia, l’8 sulle fiabe locali e il 22 la visita all’area 
naturalistica “Campo della sciura”.

Cesare Capettini

Lomello, la targa in memoria di Loew



VIGEVANO a cura di Alessio Facciolo

La politica locale inizia 
a muoversi in vista 
delle elezioni comu-

nali di questa primavera. 
Chi sarà il candidato del-
la Lega è noto da tempo: 
Andrea Ceffa, attuale vice-
sindaco, già un anno fa era 
stato ufficializzato dallo 
stesso Sala come aspiran-
te sindaco del Carroccio. 
Al suo fianco ci sarà sicu-
ramente Forza Italia, che 
andrà quindi a ricomporre 
la tradizionale alleanza di 
centrodestra dopo la spac-
catura di qualche anno fa, 
e almeno una lista civica, 
emanazione delle forze che 
compongono il gruppo di 
maggioranza La Strada ver-
so Milano.
Sugli altri fronti, l’unico 
nome ufficiale è quello di 
Roberto Guarchi, ex asses-
sore ed ex consigliere co-
munale, che sarà capolista 
– e quasi certamente can-
didato sindaco, a meno di 
eventuali alleanze al mo-
mento remote – di Rifonda-
zione Comunista. Spostan-
dosi verso il centrosinistra, 
non ha ancora un leader la 
coalizione composta da Pd, 
Articolo Uno, Polo Laico, 
Vigevano Rinasce, Equili-
brio (quest’ultime due liste   

civiche di recente forma-
zione) e a titolo personale 
dall’ex sindaco Valerio Bo-
necchi e dall’attivista pen-
tastellato Alcide Brunelli, 
aggregatasi dopo alcune 
settimane di incontri con 
le forze progressiste del 
territorio: «Al momento 
stiamo discutendo per tro-
vare sia una candidatura 
condivisa, sia per elabora-
re insieme il programma» 
spiega Alessio Bertucci, 
segretario dei dem ducali. 
È fuori dal gruppo invece 
Italia Viva, che nonostante 
la partecipazione agli in-
contri programmatici non 

ha gradito la mancanza di 
«criteri di individuazione 
per il candidato sindaco 
di tutta la coalizione».  
Se i “renziani” sembrano 
voler seguire un percorso 
autonomo, il Movimento 
5 Stelle per ora resta alla 
finestra a causa del pro-
prio regolamento interno, 
come spiega la portavoce 
Silvia Baldina: «Purtroppo 
al momento non possiamo 
garantire la nostra parteci-
pazione ad un progetto che 
apprezziamo». Nelle scorse 
settimane è uscito allo sco-
perto anche Furio Suvilla, 
ex assessore della giunta 

Sala, che ha presentato 
il movimento civico Vige-
vano Futura: un soggetto 
politico che si presenta 
parecchio trasversale, con 
un fronte che va dal Psi di 
Carlo Pizzi all’ex assessore 
di Forza Italia Giuseppe 
Giargiana, passando per 
l’Mda (Movimento diversa-
mente abili) di Vincenzo 
Russo, il Partito Liberale 
ed esponenti della società 
civile. Nomi su eventuali 
candidature ancora non ci 
sono, ma è indubbio che 
l’avvocato 41enne sia il 
punto di riferimento del 
neonato movimento.

Movimenti della politica locale
in vista del voto di primavera LO SAPEVI CHE…              

> Orto sensoriale al nido
Piccoli con il “pollice verde”   

Negli asili di Vigevano si impara ad avere il “pollice 
verde”. Novità nella scuola d’infanzia Cocconi Cervi e 

nel giardino dei nidi Piccoli Grandi e Gioia, dove da un 
mese circa è stato attivato l’orto sensoriale, un percorso 
partecipato tra giardinieri, maestre e bambini per fare 
esperienza quotidiana di vita all’aria aperta, di contatto 
con la natura e di conoscenza dei ritmi di semina, cura 
dell’orto e raccolta delle piante aromatiche. Il progetto, 
iniziato nelle scorse settimane, proseguirà nel tempo con 
l’intento di consolidarlo e renderlo sempre più vario e al 
passo con i periodi dell’anno. Con il variare delle stagioni 
cambieranno infatti le coltivazioni e con l’aiuto dei giar-
dinieri anche i bambini diventeranno i custodi e i fruitori 
di una realtà, quella del ciclo delle stagioni e della cresci-
ta delle piante, che per molti bambini, abituati ormai a 
un contesto urbano, è poco conosciuta. Gli orti sono stati 
ben accolti dai piccoli allievi, che si sono messi all’opera 
armati di zappe, vanghe e tanta curiosità.

    
> Gruppo civico: prima defezione 

Sironi fonda “Sinderesi”  

Anche “Gruppo Civico” perde pezzi: la formazione 
consigliare, nata dalla scissione di tre persone dalla 

lista “La Strada verso Milano” e recentemente passa-
ta in minoranza dopo le polemiche innescate dal “caso 
Md”, saluta la consigliera Cristina Sironi (nella foto), 
che ha formato un proprio gruppo autonomo. “Sindere-
si”, questo il nome della neonata formazione (termine 
greco che sta a significare discernimento morale) deci-
derà di volta in volta se votare con la maggioranza o la 
minoranza: nella scelta di Sironi non ci sarebbe alcu-
na frizione con gli ex sodali di “Gruppo Civico” Fran-
co Notarfrancesco e Daniela Parini, ma semplicemente 
l’intenzione di scegliere liberamente su ogni singolo 
provvedimento. La decisione, già nell’aria da qualche 
giorno, è stata ufficialmente annunciata nel corso della 
seduta consigliare del 18 dicembre, durante la quale 
Sironi ha dichiarato di voler comunque mantenere il 
proprio posto assegnatole tra i banchi della minoranza.

Primi accordi per aggiudicarsi la poltrona di primo cittadino del Comune di Vigevano
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Rette scolastiche e servizi co-
munali? Con l’anno nuovo, per 

pagarle, non ci si può più recare 
in Comune con i contanti. Dall’1 
gennaio il Comune di Vigevano si 
è adeguato al Codice dell’Ammini-
strazione Digitale e aderisce al Pa-
goPA, il sistema di pagamenti elet-
tronici realizzato da Agenzia per 
l’Italia Digitale (Agid) per rendere 
più sicuro e trasparente ogni pa-
gamento verso la pubblica ammi-
nistrazione. La principale mole di 
servizi interessati coinvolge quelli 
connessi ai servizi scolastici, come 
le rette per la mensa, per il pre e 
post scuola e per le scuole materne 
e gli asili nido. La novità più gran-
de riguarda i pagamenti in contan-
ti: non è più possibile infatti ese-
guirli presso gli uffici del Comune 
ma soltanto tramite tabaccherie 
ed esercizi commerciali conven-
zionati (tutti consultabili sul sito 
del comune di Vigevano) e previa 
emissione di una “ricevuta” identi-

ficativa (detta codice IUV) dal sito 
dedicato e con un piccolo rincaro 
dovuto alle commissioni bancarie. 
Dallo stesso sito è possibile pagare 
direttamente online. Per venire in-
contro ai cittadini e aiutarli nella 
“transizione”, per tutto il mese di 
gennaio (dal 7 al 31) negli uffici 
di piazza Calzolaio d’Italia è atti-
vo un punto informativo in grado 
di fornire assistenza agli utenti, 
soprattutto per la creazione e la 
stampa del codice IUV. L’info point 

seguirà gli stessi orari di apertura 
al pubblico di tutti gli altri uffici. 
Entro il mese di febbraio sarà pos-
sibile saldare i conti nuovamente 
negli uffici comunali, ma sempre 
solo tramite carta di credito, gra-
zie all’acquisizione dei Pos PagoPA. 
Sempre per evitare disagi e proble-
mi ai cittadini nel passaggio obbli-
gatorio al sistema di pagamento 
PagoPA, il termine per saldare i 
servizi scolastici integrativi è po-
sticipato al 20 gennaio 2020.

Novità per il pagamento di rette e servizi comunali 

Non si potranno più  usare contanti per i pagamenti negli uffici comunali 
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 LO SAPEVI CHE…              
> Le marcite protagoniste

al convegno milanese  

Nella mattina di mercoledì 11 dicembre l’ammini-
strazione comunale, rappresentata dall’assessore 

alle Politiche culturali e al turismo Riccardo Ghia, ha 
presenziato a Palazzo Lombardia a Milano al convegno 
“La civiltà dell’acqua in Lombardia, le acque Lombarde 
da Leonardo a Cattaneo”. L’incontro faceva parte del-
le iniziative messe in atto dal Pirellone per inserire le 
proprie grandi opere idrauliche (impianti irrigui e idro-
vori, navigli, fontanili e marcite) nel patrimonio mon-
diale dell’Unesco: per Vigevano è stata l’occasione per 
presentare le peculiarità offerte dal proprio territorio, 
unicum che potrebbero essere il giusto lasciapassare per 
essere inseriti tra i siti degni di nota. In particolare, Vi-
gevano ha da offrire un sistema di marcite (nella foto)
unico sul suolo della Lombardia, tanto da aver attirato 
anche l’attenzione di Leonardo da Vinci che lo descris-
se sul Manoscritto H: tale opera contiene una grande 
quantità di schizzi, progetti per la realizzazione di ma-
nufatti idraulici ideali per la regolazione della veloci-
tà dell’acqua e ispirati da quanto visto nelle campagne 
della Sforzesca.

La città ducale Capitale della cultura
Presentata la candidatura per il 2021
Vigevano si candida a diventare 

Capitale italiana della cultura 
per l’anno 2021. L’anno nuovo 

si è aperto con una notizia positiva 
e per certi versi inaspettata: la cit-
tà ducale, infatti, è tra i 43 centri 
italiani che hanno presentato do-
manda per diventare Capitale della 
cultura il prossimo anno. Non solo: 
quella vigevanese è l’unica candida-
tura proveniente dalla Lombardia 
per la prossima edizione, che vedrà 
concorrere realtà di assoluto primo 
piano dai quattro angoli della Peni-
sola. I documenti sono stati inviati 
dall’amministrazione prima di Na-
tale: entro il 2 marzo le città che 
hanno presentato la propria candi-
datura dovranno inoltrare i progetti 
che saranno esaminati da una giuria 
di sette esperti per arrivare a fine 
aprile alla selezione di 10 finalisti da 
invitare in audizione. A quel punto 
ci saranno dei colloqui ed entro il 10 
giugno la giuria indicherà al mini-
stro per i Beni e le attività culturali 
e per il turismo la candidatura più 
idonea che succederà a Parma, la Ca-
pitale del 2020. Alla realtà vincitri-
ce andranno un milione di euro, che 
saranno quindi utilizzati per mette-
re in pratica il progetto presentato. 
E benché la concorrenza sia molto 
agguerrita (tra le candidature per il 
2021 ci sono big del turismo come 
Verona e Pisa) sono molti i punti di 

forza sui quali Vigevano vorrebbe 
puntare: i “contenitori”, sia quelli 
già attrattivi come piazza, Castello, 
Cagnoni sia quelli, come il Colomba-
rone, ancora da sistemare; le attivi-
tà culturali nate in città in questi 
anni, tra le quali spiccano la Rasse-
gna Letteraria e il Museo del Tesoro 
del Duomo; le peculiarità del terri-
torio, siano esse architettoniche (le 
grandi opere di ingegneria idraulica) 
o storiche (personaggi come Guido 
da Vigevano e Caramuel). Oltre a Vi-
gevano hanno proposto la propria 
candidatura L’Aquila (Abruzzo), Ve-
nosa (Basilicata), Tropea (Calabria), 
Capaccio Paestum, Castellammare di 

Stabia, Giffoni Valle Piana, Padula, 
Procida, Teggiano (Campania), Fer-
rara, Unione dei Comuni della Bassa 
Reggiana, Unione dei Comuni della 
Romagna Forlivese (Emilia Roma-
gna), Pordenone (Friuli), Arpino, 
Cerveteri (Lazio), Genova (Liguria), 
Ancona, Fano (Marche), Isernia (Mo-
lise), Verbania (Piemonte), Bari, 
Barletta, Molfetta, San Severo, Ta-
ranto, Trani, Unione Comuni Grecia 
Salentina (Puglia), Arezzo, Livorno, 
Pisa, Volterra (Toscana), Carbonia, 
San Sperate (Sardegna), Catania, 
Modica, Palma di Montechiaro, Sci-
cli, Trapani (Sicilia), Belluno, Feltre, 
Pieve di Soligo, Verona (Veneto).

Il rinnovato Museo del Duomo è uno dei punti di forza di Vigevano
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 LO SAPEVI CHE…              
> Piacciono i tour in bici    

dell’associazione Greenwood   

L’iniziativa è nata nella primavera 2017 e da quel giorno si è 
consolidata fino a diventare una valida proposta turistica per 

la città ducale. A conquistare i visitatori è stata soprattutto la fre-
schezza dell’offerta che permette agli utenti di conoscere Vigevano 
a bordo di una bicicletta elettrica a pedalata assistita. A guidarla c’è 
sempre lui: Alberto Milanesi (nella foto). Da quasi tre anni a questa 
parte il giovane sta promuovendo la città con quattro differenti 
tour e pian piano l’affluenza di turisti sta crescendo. «Quest’anno 
ho lavorato molto su 
prenotazione - spiega 
Milanesi - e sono au-
mentati anche i nume-
ri, soprattutto a livello 
di turisti stranieri. Ho 
mantenuto sempre i 
quattro percorsi che 
partendo da Piazza Du-
cale si snodano per i 
punti caratteristici del-
la città». Il bilancio è 
quindi più che positivo 
e Milanesi guarda già al 
prossimo anno. «Penso 
di riprendere nel pe-
riodo pasquale - sotto-
linea - e di continuare 
fino al mese di ottobre». E se solitamente Milanesi garantisce i tour 
in città solo in determinate stagioni (per un discorso climatico), 
nelle restanti parti dell’anno il giovane non si ferma. Ad esempio, 
sempre a bordo della sua ByBike, il 24 ed il 25 dicembre, ha conse-
gnato i regali di Natale ai bambini delle famiglie che ne hanno fatto 
richiesta. Il suo risciò è stato quindi addobbato ad hoc. «Ho posi-
zionato qualche lucina intorno alla bici - dichiara - per richiamare 
l’atmosfera natalizia, dopodiché ho messo davanti delle sagome di 
renne di circa 40 centimetri l’una». Per rendere tutto più realistico, 
il giovane si è poi vestito da Babbo Natale, si è accordato nei giorni 
precedenti il 24 dicembre con i genitori dei bambini per il ritiro dei 
regali, li ha messi in un sacco di juta ed il giorno dell’appuntamen-
to li ha consegnati ai piccoli. Ed il costo? Non ha stabilito nessun 
prezzo, ma ogni famiglia è stata libera di fare un’offerta. Le visite 
di Babbo Natale sono durate circa una ventina di minuti in ogni 
casa.   Fabrizio Negri

    
>  Correzzola de “I Quadrifogli” 

 sul palco con Javier Zanetti 

La loro mission è chiara: uti-
lizzare lo sport come mezzo 

per permettere a ragazzi con 
disabilità intellettiva di mettere 
in evidenza le proprie qualità. E 
l’obiettivo sembra proprio esse-
re stato raggiunto con molti ra-
gazzi dell’associazione. Tra loro 
spicca Federico Correzzola che in 
questi anni ha dimostrato tutte 
le sue capacità oratoriali che gli 
hanno permesso addirittura di 
interfacciarsi con il papa e di 
presentare diversi eventi. Il ra-
gazzo vigevanese, oltre ad aver 
collezionato risultati sportivi di 
primo piano, possiede infatti una grande disinvoltura davanti alle 
telecamere e lo scorso 11 dicembre ne ha dato sfoggio portando il 
messaggio dell’associazione in un contesto ampio. Nella sala Execu-
tive dello stadio Meazza, si è tenuta la cerimonia per la consegna 
del riconoscimento Mecenate dello Sport, che quest’anno è stato 
attribuito a Javier Zanetti, vicepresidente dell’Inter e storica ban-
diera del club nerazzurro. Correzzola, in veste di referente dell’area 
atleti, ha partecipato in modo attivo all’evento e al termine della 
mattinata, da vero interista sfegatato, si è fatto scattare la foto con 
l’idolo Javier Zanetti.  Fabrizio Negri

Appello del presidente dei Tisinatt 
Un libro per salvare il Fiume Azzurro
La voglia di combattere per 

salvare il Ticino non l’ha 
mai persa. Tantissime sono 

state in questi anni le sue bat-
taglie per tutelare l’ambiente 
e nello specifico ha avviato un 
percorso per salvaguardare il 
bene più prezioso: l’acqua. Pie-
ro Corsico Piccolino, presidente 
dell’associazione Tisinatt, che 
conta oggi 506 soci, ha deciso 
di scrivere un libro per smuo-
vere la coscienza delle persone 
su questa tematica, ignorata dai 
poteri forti. Un volume tutto 
da scoprire che avrà anche uno 
scopo didattico grazie all’idea 
dell’autore di suddividere ogni 
pagina in due parti: la prima 
metà scritta in dialetto e di 
fianco la traduzione in italia-
no. Al libro è allegato anche un 
dvd interamente in dialetto, ma 
per aiutare gli ascoltatori sono 
stati inseriti sottotitoli in ita-
liano. Intelligente la struttura 
del dvd, le cui riprese sono sta-
te effettuate da Marco Savini, 
persona competente e decisiva 
per trasformare in fatti l’idea 
iniziale di Corsico Piccolino. Le 
interviste sono state suddivise 
in sei parti (per un totale di più 
di due ore di filmato): Lavori 
con la natura, Antichi metodi 
di pesca per autoconsumo, Rac-
colta legna sul fiume, Raccolta 

vegetali per usi vari, Raccolta 
sassi bianchi sul fiume e Descri-
zione di varie reti da pesca. Nel 
video è lo stesso Piero Corsico 
Piccolino a guidare gli spetta-
tori ad una serie di lavorazioni 
ormai cadute in disuso. «Il mio 
intento - sottolinea l’autore - è 
quello di divulgare il materiale: 
più persone conoscono la situa-
zione, più aumentano le possi-
bilità di far qualcosa di buono. 
Ora è il momento di intervenire 
perchè nessuno sta mostrando 

attenzione verso la tematica 
del fiume Ticino e quest’estate 
abbiamo addirittura notato la 
schiuma al suo interno». E se 
proprio Corsico Piccolino deve 
individuare un colpevole per 
la situazione esistente, questo 
è il sistema politico. Nell’ulti-
ma parte del dvd, il presidente 
dell’associazione Tisinatt recita 
una poesia, da lui scritta, che è 
un vero e proprio grido di dolore 
per le condizioni in cui versa il 
Ticino.  Fabrizio Negri

Piero Corsico Piccolino, presidente dell’associazione che salvaguarda il Ticino

Da fine novembre le “Sardine” sono sbarcate 
a Pavia. Le varie manifestazioni organizza-

te in tutta Italia hanno spinto diverse persone 
a ritrovarsi sui social creando un gruppo. Da 
subito si è iniziato ad imbastire un discorso 
per individuare una data per organizzare una 
manifestazione. Il duro lavoro ha dato poi i 
suoi frutti ed il prossimo 26 gennaio alle ore 
17 le “Sardine” scenderanno in piazza della 
Vittoria per far sentire la propria voce. Ini-
zialmente nel coordinamento pavese erano 
presenti anche due lomellini. Alessandra Tor-
quato, conosciuta nel mondo politico per aver 
ricoperto il ruolo di consigliere di minoranza 
dal 2014 al 2019 in quel di Cilavegna, e Fabio 
Pagani, 30enne vigevanese. Se la cittadina ci-
lavegnese sta proseguendo tuttora il suo impe-
gno a livello pavese, si è invece leggermente 
defilato Pagani che per impegni lavorativi ha 
preferito concentrarsi sulla crescita del grup-
po vigevanese. Al suo fianco per pianificare le 
varie attività nella città ducale siede Massimo 
Gallina. Ovviamente per lo sviluppo delle Sar-
dine lomelline è stata determinante la figura 
della Torquato. Il lavoro condiviso ha poi dato 
i suoi frutti ed il prossimo 17 gennaio presso 
la Camera del Lavoro di Vigevano nascerà uf-
ficialmente il coordinamento lomellino. Sia a 
livello locale sia nel capoluogo si sta provando 
ad “arrivare a più soggetti possibili”. Non sono 
escluse le associazioni, così come potrebbe es-
sere importante la spinta universitaria. Pavia è 

quindi pronta a mettersi in moto e gli esempi 
per far bene non mancano di certo. La mani-
festazione di Milano dello scorso 1 dicembre e 
quella di Novara del 12 dicembre sono la chiara 
dimostrazione che rimanendo uniti è possibile 
raggiungere traguardi importanti. E l’evento di 
Pavia del prossimo 26 gennaio potrebbe fare 
da traino anche ad altre due realtà più piccole: 
Vigevano e Voghera, dal momento che molte 
persone attive nel gruppo “Sardine a Pavia 
(acqua dolce)” risiedono proprio in questi due 
Comuni.  Fabrizio Negri 

 Arrivano le “Sardine”. Debutto in Lomellina

Le Sardine in piazza della Vittoria a Pavia

Federico Correzzola con Javier Zanetti
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 LO SAPEVI CHE…              
> Due nuovi primari in Clinica   

Esperti in tecniche mininvasive   

Due nuovi ingressi all’Istituto Clinico Beato Matteo di 
Vigevano: sono l’urologo Ioannis Kartalas Goumas e 

il neurochirurgo Matteo Coppini i nuovi primari entra-
ti a far parte dello staff della clinica di corso Pavia. I 
due medici portano un notevole bagaglio di esperien-
ze soprattutto nel campo delle tecniche mininvasive. 
Il dottor Goumas, 51 anni, dopo 9 anni all’ospedale di 
Vimercate prende le redini dell’Uo di Urologia. Ha al suo 
attivo 4.000 interventi in tre aree specifiche: l’oncolo-
gia urologica, l’ipertrofia prostatica e la calcolosi rena-
le complessa. È specializzato nell’impiego di tecniche 
quali la laparoscopia ad alta definizione o l’enucleazio-
ne laser della prostata. Il dottor Coppini, 37 anni e in 
precedenza all’Istituto di Cura Città di Pavia, è invece il 
nuovo responsabile della Chirurgia vertebrale mininva-
siva con oltre 2.000 interventi al suo attivo. Si occupa 
di tutte le patologie della colonna con approccio minin-
vasivo, anteriore o laterale, che consente al paziente 
un recupero più veloce e il ritorno a casa dopo 48 ore, 
permettendo al Beato Matteo di essere tra i pochi centri 
italiani a proporre questo tipo di intervento.

    
> Notte del Liceo Classico 

Eventi al Cairoli fino alle 24 

Anche quest’anno il Liceo Ginnasio Benedetto Cairo-
li aderisce alla Notte Nazionale del Liceo Classico, 

evento nazionale giunto ormai alla sesta edizione e al 
quale l’istituto vigevanese partecipa dal 2017. L’evento 
si terrà il 17 gennaio a partire dalle ore 18.30 fino alla 
mezzanotte. Nel corso di questa serata le classi coinvol-
te presenteranno i progetti realizzati con la collabora-
zione degli insegnanti, tra cui rappresentazioni teatrali, 
letture animate e concerti. È uno degli eventi più attesi 
dagli alunni dei licei di tutta Italia, che si propongono 
di condividere la cultura classica con più persone possi-
bile. Lo scorso anno ben 433 istituti hanno aderito alla 
proposta, nata da un’idea del professor Rocco Schembra, 
del Liceo Gulli e Pennisi di Acireale: intuizione rivelatasi 
vincente e che ha contribuito all’inversione di tendenza 
nelle iscrizioni al Classico a livello nazionale.

L’ingresso all’istituto clinico Beato Matteo di Vigevano

Nuovo canile: c’è lo studio di fattibilità  
Verrà ampliata e migliorata la struttura
A breve arriverà la nuova casa 

per i “trovatelli” a quattro 
zampe. Nella seduta del con-

siglio comunale di mercoledì 18 
dicembre, in concomitanza con la 
premiazione per i 30 anni dell’as-
sociazione Adai, l’amministrazione 
ha presentato lo studio di fattibili-
tà per il nuovo canile: l’opera, vo-
luta da tutto il consiglio comunale, 
amplierà la struttura già esistente, 
consentendole di ospitare più ani-
mali in condizioni a loro favorevoli. 
«Il nuovo canile sarà realizzato in 
un’area di proprietà comunale alle 
spalle dell’attuale rifugio, dall’altra 
parte della roggia - ha spiegato An-
drea Deplano, direttore della Multi-
servizi - e avrà due accessi, uno da 
una strada che sbucherà al gattile e 
l’altro da un ponte in ferro, che lo 
collegherà alla vecchia struttura». 
L’area consterà di una piattaforma in 
calcestruzzo, al di sopra della qua-
le saranno situati quattro corpi con 
20 gabbie: tali stalli, che saranno in 
grado di ospitare complessivamente 
fino a 160 animali, saranno realizza-
ti seguendo quando esplicato dalla 
normativa regionale a riguardo dei 
cani di grandi dimensioni, in ma-
niera tale da essere adatti a ogni 
possibile ospite. Le gabbie, inoltre, 
avranno una parte chiusa e un’al-
tra all’aperto, comunque coperta da 
una tettoia per riparare gli animali 
dal maltempo. Sempre sopra il ba-
samento saranno realizzati alcuni 
prefabbricati a uso uffici, toilettes e 
magazzini, mentre a lato della piat-
taforma saranno situate le aree di 
sgambamento. Tali spazi, collegati 
alle gabbie da alcuni corridoi, con-
sentiranno agli animali di muover-
si e fare attività accompagnati dai 
volontari. Allo studio ci sono ancora 
le soluzioni per l’impianto di riscal-
damento: al momento l’ipotesi di un 
sistema fotovoltaico appare quella 
più probabile. I costi di realizza-

zione stimati sono di circa 630mila 
euro, che (in caso di definitiva ap-
provazione del progetto) il Comune 

reperirà contraendo un mutuo con la 
Cassa di Depositi e Prestiti come già 
annunciato nei mesi precedenti.

La struttura attuale del canile in zona Valletta Fogliano

Arriva il via libera da parte della giunta per la rea-
lizzazione di due nuovi supermercati, già annun-

ciati nei mesi scorsi e che vanno ad aggiungersi ai 
tanti già presenti sul suolo vigevanese. Il primo di 
questi sorgerà al posto della vecchia sede della Stav 
in corso Novara: su una superficie di circa 1.980 me-
tri quadrati saranno realizzate due medie strutture 
di vendita alimentari e non alimentari e un bar; l’in-
gresso sarà in corso Novara, mentre il parcheggio sarà 
accessibile da una rampa in via Trivulzio. Come opere 
compensative sarà rifatto il manto in porfido in via 
Cairoli per un tratto di circa 80 metri tra via Persani 
e via Saporiti. In corso Milano invece, tra il McDo-
nald’s e l’agenzia di pompe funebri Siof, su un’area 
già destinata a commerciale sorgerà il nuovo Eurospin 
assieme a un’attività di servizio legata probabilmente 
alla ristorazione. La realizzazione del market, di circa 
1.300 metri quadrati, come compensazione prevederà 
uno spartitraffico e una pista ciclabile in corso Mila-

no e migliorie al limitrofo parcheggio del McDonald’s, 
anche con un collegamento pedonale tra lo stesso e il 
parking dell’Eurospin.

Ancora un via libera a due nuovi supermercati

Sorgeranno in corso Novara (ex Stav) e in corso Milano

L’antenna nell’ex villa 
dei Valle serve a pa-

gare le spese degli edifi-
ci sequestrati alla mafia 
a Vigevano. A rivelarlo, 
durante la seduta con-
sigliare dello scorso 18 
dicembre, è stata l’as-
sessore al Patrimonio 
Nunziata Alessandrino, 
rispondendo così a un’interro-
gazione del consigliere del M5S 
Silvia Baldina: «La villetta a due 
piani sequestrata al boss France-
sco Valle nei primi anni Duemila 
era stata assegnata gratuitamen-
te alla Croce Azzurra – ha spiega-
to Alessandrino – nel settembre 
del 2004 la Vodafone ha chiesto 
al Comune di installare una nuo-
va stazione Srb: i terreni idonei 

sono stati individuati 
dal Servizio Ambiente 
proprio sul sedime di via 
Valletta Fogliano». Per 
l’antenna attualmente 
Vodafone paga un cano-
ne di locazione di 16.600 
euro annui: tale somma, 
ha spiegato l’assessore, 
ai termini del decreto le-

gislativo 132 viene utilizzata per 
la manutenzione dei beni confi-
scati alla criminalità organizzata 
sul suolo della città ducale. «Ad 
esempio gli appartamenti confi-
scati e assegnati alle associazioni 
del territorio hanno delle spese 
condominiali di circa 5.000 euro 
all’anno – ha concluso Alessan-
drino – cifra che viene pagata coi 
proventi dell’antenna».

Spese beni confiscati pagate con l’antenna
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 MUNICIPIO  
Piazza Vittorio Veneto 1 
tel. 0381 928 769 - fax 0381 929 175
    cassolo@comune.cassolnovo.pv.it
    www.comune.cassolnovo.pv.it

 SINDACO 
Luigi Parolo 
e-mail: sindaco.parolo@comune.cassolnovo.pv.it
 ASSESSORI 
Paolo Bazzigaluppi (vicesindaco), Sandra Ferro, 
Claudia Ramella e Alessandro Ramponi
Consiglieri di maggioranza: Antonella Rovelli, 
Barbara Prencisvalle, Mattia Delfrate, Matteo Gandolfi

CASSOLNOVO
SCUOLE
Asilo nido “Manzoni” (Coop. Sant’Ambrogio) 
via Battisti 2 - tel. 038 562 169
Sc. Infanzia  “Monumento 
ai Caduti” (statale)
viale Rimembranze 6 - tel. 0381 92 598
Sc. Materna “Manzoni” (statale) 
via Trieste n. 1 - Molino del Conte 
tel. 0381 92 481

Sc. Primaria “E. De Amicis” (statale)
viale Rimembranze 2 - tel. 0381 562 174
Sc. Secondaria I grado “C. Del Prete”
(statale) - via Tornura 1 - tel. 0381 910 147
R.S.A. “Coniugi Lavatelli”
via San Giorgio, 24 - tel. 0381 92 145
UFFICIO POSTALE
via Cattaneo 15 - tel. 0381 928 577
FARMACIE

Maggioni - via Cavour 16 - tel. 0381 92 152
Mazzarese - via Lavatelli 60 - tel. 0381 92 120
EMERGENZE
Cassolo Soccorso - via Marenco 4 
tel. 0381 92 781
Polizia locale - via Lavatelli 30
tel. 0381 928 995 - cell.335 234 344
Carabinieri Comando Gravellona L. 
via dei Celti 1 - tel. 0381 650 059

L unedì 13 gennaio prende il via 
la raccolta differenziata porta a 
porta, un passaggio storico che, 

come tutti i cambiamenti, compor-
ta inevitabili resistenze e difficoltà 
di attuazione e adattamento. L’am-
ministrazione comunale è ottimista 
sull’inizio della nuova modalità di 
smaltimenti rifiuti: «Con l’impegno 
di tutti possiamo raggiungere in 
breve tempo ottimi risultati» dichia-
ra il primo cittadino Luigi Parolo. 
«Servono spirito di collaborazione e 
buonsenso, la riuscita non dipende 
solo dall’amministrazione comunale 
o dall’azienda che gestisce il servizio 
ma anche dal senso civico dei cas-
solesi».
Il calendario dei ritiri è disponibile 
sul sito del Comune di Cassolnovo o 
presso l’ufficio tecnico comunale.
L’esposizione dei rifiuti è possibile 
dalle ore 21 del giorno precedente 
alle ore 6 del giorno di raccolta.
L’organizzazione della raccolta pre-
vede due passaggi settimanali per 
i rifiuti organici (lunedì e venerdì), 
un passaggio settimanale al marte-
dì per la frazione indifferenziata e 
raccolte quindicinali per le frazioni 
di plastica (mercoledì a partire dal 
15 gennaio), carta (giovedì a partire 
dal 23 gennaio), vetro e lattine (sa-
bato a partire dal 18 gennaio). Per 
eventuali necessità di smaltimento 
di pannolini o traverse è possibile 
richiedere un passaggio settimanale 
aggiuntivo direttamente ad Asm Isa.
Per lo smaltimento del verde posso-
no essere richiesti i moduli all’ufficio 
tecnico comunale per attivare il ser-
vizio di ritiro a domicilio con Asm 
Isa che prevede un costo aggiuntivo; 

in alternativa potrà essere conferito 
gratuitamente all’isola ecologica.
Tutti i rifiuti domestici opportuna-
mente differenziati a eccezione del 
residuo organico potranno essere 
conferiti all’isola ecologica di via Per 
Villareale nei nuovi orari: martedì 
dalle 9 alle 12, giovedì dalle 14 alle 
16.30, sabato dalle 8.30 alle 12.30; 
presso l’isola ecologica continuerà la 
possibilità di scarico dei rifiuti in-
gombranti e del legno.
In caso di giorni festivi coincidenti 
con i giorni di raccolta sono previste 
specifiche variazioni: lunedì 13 apri-
le la raccolta dell’organico sarà posti-
cipata a martedì 14 aprile; sabato 25 
aprile la raccolta del vetro e lattine 
sarà anticipata a venerdì 14 aprile; 
venerdì 1 maggio la raccolta dell’or-
ganico sarà anticipata a giovedì 30 
aprile; martedì 2 giugno la raccolta 

dell’indifferenziato sarà posticipata a 
mercoledì 3 giugno; sabato 15 agosto 
la raccolta di vetro e lattine sarà an-
ticipata a venerdì 14 agosto; martedì 
8 dicembre la raccolta dell’indiffe-
renziata sarà posticipata a mercoledì 
9 dicembre; venerdì 25 dicembre la 
raccolta dell’organico sarà anticipata 
a giovedì 24 dicembre. Per l’organiz-
zazione delle raccolte all’interno di 
condomini è opportuno rivolgersi al 
proprio amministratore mentre per 
i cortili, salvo diverse disposizioni 
ricevute, il rifiuto andrà esposto su 
strada all’esterno del cortile stesso.
Eventuali disservizi o problemati-
che specifiche possono essere se-
gnalate all’ufficio tecnico comunale 
(0381.928769) oppure direttamente 
ad Asm Isa (0381.697236) contat-
tabile anche con e-mail all’indirizzo 
servizioutenti@asmisa.it.

Il sindaco Luigi Parolo e l’assessore Alessandro Ramponi con il kit per le utenze domestiche

Raccolta differenziata, si comincia
Esteso l’orario dell’isola ecologica

Corso gratuito per imparare il compostaggio domestico
L’amministrazione comunale e 

Asm Isa  nell’ambito della cam-
pagna di sensibilizzazione per in-
crementare la raccolta differenziata 
dei rifiuti, in collaborazione con 
Legambiente e la Scuola agraria 
del Parco di Monza, organizzano un 
corso di compostaggio domestico 
avente come obiettivo la diffusio-
ne della tecnica di smaltimento e 
valorizzazione degli scarti vegetali 
prodotti dalle famiglie cassolesi. Il corso si compone 
di due momenti di cui uno teorico e uno pratico. La 
data verrà fissata al raggiungimento di 50 iscrizioni 

e si svolgerà di mercoledì o giovedì 
sera dalle 21 alle 23. Il corso avrà 
luogo presso il Cine-Teatro Verdi di 
via Oberdan 6. La partecipazione 
al corso è completamente gratuita. 
È necessario comunicare la propria 
adesione entro il giorno 31 gennaio, 
chiamando la biblioteca comunale al 
numero  0381.910150 e rilasciando 
le proprie generalità e indirizzo. A 
tutti i partecipanti sarà consegnato 

un manuale sul compostaggio domestico, un attesta-
to di partecipazione e un composter in comodato gra-
tuito a chi ne farà richiesta. 

 LO SAPEVI CHE…             
> Asilo di Molino: anno nuovo,

serramenti nuovi e sicuri

Il 2020 si apre con interventi alla struttura dell’asilo 
Manzoni di Molino del Conte. L’amministrazione co-

munale ha infatti programmato la sostituzione dei ser-
ramenti e l’inertizzazione dei serbatoi di carburante del 
vecchio sistema di riscaldamento ormai in disuso. Il pri-
mo intervento in particolare consentirà di migliorare l’ef-
ficienza energetica della struttura oltre che a migliorare 
sicurezza e salubrità 
degli ambienti per 
i piccoli occupanti. 
«Su richiesta delle 
insegnati verranno 
installate finestre 
con aperture vasi-
stas - ha spiegato il 
vicesindaco e asses-
sore ai Lavori pub-
blici Paolo Bazziga-
luppi - in modo da favorire la circolazione dell’aria senza 
lasciare le finestre pericolosamente aperte, nell’occasione 
verranno installate anche delle pale a soffitto per raf-
frescare nei periodi estivi». L’intervento di sostituzione 
dei serramenti, completi di avvolgibili e la sostituzio-
ne del portone d’ingresso avrà un costo complessivo di 
20.327,56 euro. 

    
> Consiglio comunale dei ragazzi

chiede stalli per le biciclette

La seduta del consiglio co-
munale del 17 dicembre è 

stata l’occasione della prima 
presenza dei componenti del 
consiglio comunale dei ragaz-
zi al fianco dei loro omologhi 
adulti. A margine della seduta 
è stata concessa la parola al 
baby sindaco e ai suoi colleghi 
per presentare le loro attività 
e formulare le richieste all’am-
ministrazione del sindaco Luigi Parolo. In cima alle 
necessità dei ragazzi cassolesi c’è la realizzazione di 
stalli per biciclette alla scuola media e la collaborazio-
ne nell’organizzazione di interventi formativi come, ad 
esempio, la lezione tenuta dai vigili del fuoco giovedì 
19 dicembre per i ragazzi della scuola media sul corret-
to utilizzo dei botti di libera vendita.
«Una prima volta sicuramente da ripetere - commen-
ta il sindaco Luigi Parolo - ascoltare i ragazzi aiuta a 
capire le loro necessità e il loro punto di vista sugli 
argomenti amministrativi che li riguardano, vogliamo 
incentivare questo tipo di dialogo e valorizzare l’inizia-
tiva del Consiglio Comunale dei Ragazzi».

L’ingresso dell’asilo Manzoni

Il baby sindaco
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 MUNICIPIO  
p.zza Martiri della Libertà 21 
tel. 0384 256 411 - fax 0384 99993
    segreteria@comune.mortara.pv.it
    www.comune.mortara.pv.it

 SINDACO 
Marco Facchinotti

 ASSESSORI 
Luigi Tarantola (vicesindaco), Paola Baldin, Margherita Baletti, 
Luigi Granelli, Marco Vecchio

MORTARA
Casa di riposo “Cortellona”
via Alceste Cortellona - tel. 0384 293 686
Casa di riposo “Dellacà”
via S. Michele 3 - tel. 0384 90 032
Residenza anziani “Marzotto”
contrada Lomellina 52 - tel. 0384 98 354
SCUOLE
Materna - via Zanetti 3 - tel. 0384 98 243
Materna I.R.P. - via Belvedere 25 - tel. 0384 90 183
Materna “Marzotto” - via Gianzana 4 
tel. 0384 98 323
Elementare “Teresio Olivelli”
piazza Italia 16 - tel. 0384 98 164
Media “Josti - Travelli”
viale Dante 1 - tel. 0384 98 158
Liceo “Omodeo”- strada Pavese 4  
tel. 0384 91 586

ITC “Einaudi” - via Ciniselli 8  
tel. 0384 90 443
IPS “Pollini”- via Ospedale 4  
tel. 0384 296 068
Ente formazione “Clerici”- via S. Francesco 
d’Assisi 14 - tel. 0384 99 305
UFFICIO POSTALE
via Vittorio Veneto 7 - tel. 0384 297 131
FARMACIE
Corsico - corso Giuseppe Garibaldi 134
tel. 0384 98210
Maffei- Isella - corso Roma 10
tel. 0384 98 255
Parini - corso Giuseppe Garibaldi 75
tel. 0384 98 233
Farmacia di San Pio - corso Torino 65
tel. 0384 90 135

Piselli - p.za Martiri della Libertà 15
tel. 0384 98 228
EMERGENZE
Ospedale “Asilo Vittoria”
strada Pavese - tel. 0384 20 41
Pronto Soccorso - strada Pavese
tel. 0384 204 373
C.R.I. - viale Capettini 22
tel. 0384 295 550
Carabinieri - via Dalla Chiesa
tel. 0384 99 170
Vigili del Fuoco
via Roma 89 - tel. 0384 91 980
Corpo forestale
piazza Guida 8 - tel. 0384 93 445
Polizia locale - tel. 0384 98 759

Facchinotti difende il servizio del Clir
«Sono soddisfatto del porta a porta»
Con il 2019 ormai terminato 

è tempo di bilanci anche per 
quanto riguarda il discorso 

della raccolta differenziata. «Chi 
dice che in città il servizio porta 
a porta funziona male sta men-
tendo». Va dritto al punto Marco 
Facchinotti, sindaco di Mortara, 
che in questi anni è sempre sta-
to soddisfatto del servizio offerto 
dal Clir. Bisogna infatti fare delle 
precisazioni perché, secondo il sin-
daco, molti cittadini non hanno le 
idee chiare sulla questione. «Tanti 
pensano - riprende - che l’immon-
dizia abbandonata o quella lasciata 
intorno al cassonetto del verde sia 
di competenza del Clir. Così non è 
perché all’azienda è richiesto di ri-
tirare presso le varie abitazioni i ri-
fiuti rispettando i giorni prefissati 
e di svuotare il cassonetto del verde 
(dove purtroppo è possibile trova-
re al proprio interno di tutto)». È 
quindi la maleducazione che molte 
volte la fa da padrone. Gli episodi di 
abbandoni e di collocazione di ma-
teriale non idoneo all’interno del 
cassonetto del verde sono diventati 
all’ordine del giorno e per questo 
ci sarà da intervenire, ma secondo 
il sindaco il servizio offerto è di 
buon livello. «Può capitare - spiega 
il primo cittadino - che gli addetti 
si dimentichino di passare in una 

determinata via, ma le poche volte 
che succede, in tempi davvero ri-
stretti, rimediano transitando per 
ritirare i rifiuti. Accade anche che 
alcuni mortaresi lo segnalano a me 
e io a mia volta giro la segnalazio-
ne al Clir». Il 2019 è da ricordare 
però come l’anno dell’introduzione 
del sacco unico, al cui interno ven-
gono collocate plastica, carta e lat-
tine. Ed il bilancio è stato positivo. 
«I cittadini - sottolinea Facchinot-
ti - sono stati agevolati dal fatto 
che in un solo sacco possono met-
tere più materiali. Oltre a questo 
discorso si deve aggiungere quello 
legato al risparmio. I mezzi del Clir 

effettuano infatti un passaggio in 
meno che porterà nel medio-lungo 
periodo a una diminuzione dei co-
sti». Diverse migliorie sono quindi 
state introdotte, ma il sindaco in-
dividua una problematica che sta 
rallentando il lavoro del Clir. «Certe 
situazioni sollevate dai Comuni dis-
sidenti, ossia quelli che non sono 
soddisfatti del servizio - conclude 
Facchinotti - portano a una perdita 
di tempo. Il consiglio di ammini-
strazione è infatti obbligato a in-
teressarsi a tali questioni e non si 
può concentrare sull’attuazione di 
strategie che possono portare be-
nefici alla collettività». 

 LO SAPEVI CHE…              
> Lavori pubblici: un anno

di interventi programmati 
Trovare l’intervento prioritario di questo 2020 è dav-

vero complicato. Tanta la carne al fuoco, ma per 
diversi lavori ormai ci siamo. Bisognerà aspettare la 
primavera per il rifacimento di via Roma e corso Jo-
sti, mentre è praticamente tutto pronto per il project 
financing con cui si andrà ad ampliare il cimitero. An-
che l’illuminazione pubblica ricopre un ruolo primario. 
L’amministrazione, dopo aver deliberato l’acquisizione 
dei pali della luce (che erano di proprietà di Enel Sole), 
andrà a potenziare il sistema applicando la tecnologia 
a led che garantirà efficienza e risparmio. «Inizial-
mente - spiega il primo cittadino Marco Facchinotti 
- non è stato possibile eseguire la nuova illuminazione 
perché non avevamo le disponibilità economiche per 
acquistare i pali». Una volta riscattati si è proceduti 
spediti con le varie pratiche burocratiche ed ora è pro-
babile che entro fine 2020 - inizio 2021 venga portato 
a compimento l’intervento. Tra questi lavori spicca si-
curamente un’opera fondamentale: la piazzola ecolo-
gica. «Sorgerà in via Cassagalla - riprende il sindaco 
- e molto probabilmente affideremo la costruzione ad 
AsMortara e in seguito anche la gestione della piazzo-
la. Abbiamo tanta carne al fuoco e dobbiamo rispetta-
re diversi passaggi burocratici. Per questo motivo c’è 
il rischio che la conclusione dei lavori slitti al 2021». 

    
> Attivo 24 ore su 24 

il “Rosso stop” in corso Torino    
È attivo 24 ore su 24 ed esegue dei filmati che non 

lasciano spazio alle scuse degli automobilisti colti 
sul fatto. Il Vista Red, comunemente chiamato anche 
“Rosso stop”, è entrato in funzione a Natale ed è stato 
posizionato in corso Torino, nel punto in cui la strada 
si incrocia con via Belvedere e via Olevano. In questo 
tratto, infatti, sono avvenuti nel corso degli anni di-
versi incidenti ed il nuovo meccanismo è stato studiato 
proprio per aumentare la sicurezza. A pochi giorni di 
distanza dal funzionamento del Vista Red non si co-
noscono ancora i dati relativi alle multe, ma nei mesi 
scorsi l’assessore Luigi Granelli aveva sottolineato quale 
fosse l’obiettivo dell’amministrazione. «Non dovessimo 
raggiungere il numero di multe previsto per azzerare il 
costo mensile del “rosso stop” - spiega - sarà comunque 
un buon risultato perché vuol dire che abbiamo rag-
giunto l’obiettivo sicurezza».

Tagliato il nastro alla nuova caserma dei vigili del fuoco 
Tante autorità presenti, diversi 

sindaci dei paesi limitrofi e un 
clima di festa hanno accolto l’in-
gresso dei vigili del fuoco nella 
caserma di via XI Settembre. Ad-
dio quindi alla vecchia struttura 
di via Roma, ormai non più conso-
na alle esigenze dei pompieri. La 
nuova caserma può essere infatti considerata il fiore 
all’occhiello di Mortara e per celebrare l’evento nel 
modo giusto, sabato 14 dicembre, in tanti non sono 
voluti mancare (tra il pubblico anche persone comu-
ni). C’è voluto un po’ di tempo per concretizzare il 
trasferimento. Negli ultimi anni diverse sono state le 
ipotesi relative al luogo dove realizzarla. La burocrazia 
e i molti passaggi istituzionali hanno rallentato l’iter. 

Alla fine, però, è avvenuto il tan-
to atteso taglio del nastro che ha 
ripagato tutti gli sforzi. Presente, 
a fare gli onori di casa, gran par-
te della giunta mortarese, oltre 
all’onorevole leghista Marco Mag-
gioni, i vertici del Polo logistico, 
l’assessore regionale Silvia Piani, 

l’europarlamentare Angelo Ciocca, il consigliere regio-
nale della Lega Roberto Mura e quello in quota Partito 
Democratico Giuseppe Villani. «Dopo anni di attesa - 
commenta soddisfatto l’assessore Luigi Granelli - i vi-
gili del fuoco volontari avranno una caserma consona 
alle loro esigenze. Da parte nostra cercheremo sempre 
di favorirli nello svolgimento della loro attività, così 
come sta avvenendo con la Croce Rossa».

L’anno appena concluso ha visto l’introduzione del sacco rosso, unico per carta, plastica e lattine
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Sindaco sul palco di “Mortara on stage” 
Senza fascia, indossa i panni del cantante
In questi sette anni da sindaco 

non si è concesso distrazioni. 
Amministrare una città che 

conta circa quindicimila abitanti 
non è affatto semplice. Mortara 
doveva e deve essere la sua priori-
tà ed ecco che ha preferito concen-
trarsi sul suo lavoro. Ha abbando-
nato la sua passione, ma grazie a 
“Mortara on stage” tornerà ad esi-
birsi. Il sindaco Marco Facchinotti 
salirà sul palco dell’auditorium di 
viale Dante il prossimo 31 gennaio 
con la sua band: la Family. La sera-
ta si chiamerà “70 volte Sanremo”. 
«Il consigliere comunale Sergio 
Santini - sottolinea il primo citta-
dino - conosce davvero tutto del 
festival della canzone. Ha quindi 
lanciato l’idea per la ricorrenza 
dei 70 anni del festival. Mi esi-
birò con la mia band cantando le 
canzoni che nel tempo sono state 
portate sul palco dell’Ariston. Non 
solamente quelle che hanno vinto, 
ma più in generale faremo quelle 
che sono rimaste nella testa degli 
italiani». La Family Band, com-
posta da sette persone, verrà per 
l’occasione rafforzata da quattro 
fiati (due sax, una tromba e un 
trombone) che rappresenteranno 
i Friends. In totale saliranno sul 

palco undici persone che forme-
ranno la Family Band & Friends. 
Voci del gruppo: Marco Facchinotti 
e Liliana Vercelli. «Faremo 23-24 
pezzi circa - conclude il primo cit-
tadino - dove scomparirà l’immagi-
ne del sindaco e comparirà quella 
di Marko. Cercherò di far divertire 
il pubblico trascinandolo a cantare 
con me». Per assistere allo spetta-
colo, come del resto agli altri ap-
puntamenti di “Mortara on stage”, 
si potranno acquistare i biglietti 

presso la Cartoleria Marchesi, men-
tre i più tecnologici potranno fare 
tutto online collegandosi al sito 
www.fortefortissimo.tv. A differen-
za delle passate edizioni, dove i 
biglietti venivano messi in vendita 
di volta in volta, ora è possibile 
acquistare già quello dell’appun-
tamento di proprio interesse. Ad 
esempio se una persona è interes-
sata all’ultima serata in calenda-
rio potrà acquistare da subito il 
biglietto.

 LO SAPEVI CHE…              
> Via Roma e corso Josti,   

il rifacimento in primavera

Il biglietto da visita di una città passa soprattutto dallo 
stato di manutenzione del suo centro storico. Se via XX 

Settembre era già stata sistemata in passato grazie a un 
sistema siliconato che garantisce lunga tenuta al porfido, 
il 2020 sarà invece l’anno dei lavori in via Roma e corso 
Josti. «I lavori - dichiara il sindaco Marco Facchinotti - 
sono stati inseriti nel piano delle opere pubbliche. A breve 
contatteremo le varie società che si occupano di sottoser-
vizi, in modo che possano intervenire senza che si debba 
togliere il porfido in un secondo momento». Così facendo 
l’amministrazione mortarese spera di ottimizzare il tutto 
ed eseguire i possibili lavori alle reti gas e luce  evitando 
di “rompere” via Roma e corso Josti (nella foto) di nuovo. 
«Siamo consapevoli che l’intervento arrecherà disagi - con-
tinua Facchinotti - ma per ridurli al minimo proseguiremo 
a step. Ci concentreremo su piccoli pezzi, così da evita-
re di chiudere interamente la strada. Il sistema che verrà 
adottato nelle due vie sarà lo stesso che in passato è stato 
utilizzato per via XX Settembre, dal momento che stiamo 
riscontrando un’ottima tenuta». Tutto è quindi pronto, ma 
per l’inizio si aspetterà l’arrivo della primavera che porterà 
delle temperature più idonee all’esecuzione dei lavori, ma 
soprattutto la speranza è quella di svolgere la parte mas-
siccia dell’intervento con la bella stagione, sperando magari 
che la città sia un po’ meno popolata a causa delle ferie. A 
oggi, però, risulta impossibile parlare di tempistiche. Sotto 
questo punto di vista la situazione potrebbe diventare più 
chiara nei prossimi mesi.

    
> La giunta al contrattacco 

denuncia i diffamatori social 
Ègiusto esprimere le proprie idee, ma bisogna sempre por-

tare rispetto e non ledere l’immagine di terze persone. Se 
tutto ciò viene a meno si può incorrere in gravi conseguenze. 
La giunta di Mortara infatti non ci sta e ha deciso di denun-
ciare tre utenti che su alcune pagine Facebook hanno scritto 
parole forti. Nei commenti si parla di corruzione riferendosi 
agli appalti rifiuti affidati dal Comune all’azienda Eco Delphi. 
Un fatto grave che ha spinto la giunta ad agire legalmente 
dando l’incarico a un avvocato. L’episodio servirà anche da 
lezione per far capire che sui social non sono ammessi in-
sulti. «Sono un sostenitore della libertà di critica - dichiara 
il sindaco Marco Facchinotti - perché la ritengo sacrosanta. 
Giusta o ingiusta che sia ci può stare, ma l’offesa no. Tan-
ti scrivono pensando che agli amministratori si possa dire 
di tutto: devono capire che non è così». L’amministrazione 
ha quindi deciso di utilizzare il pugno duro. «Una persona 
che va a toccare la correttezza, l’onore e l’onestà di altre - 
prosegue Facchinotti - deve capire che sta oltrepassando il 
limite. Un paio di anni fa feci già un esposto ai carabinieri in 
relazione a due persone che sui social avevano esagerato con 
le parole. Avevano chiesto scusa e il discorso si era chiuso. 
Adesso invece vogliamo andare fino in fondo». Ora la pratica 
è nelle mani dell’avvocato che eseguirà un esposto in Procura 
e in seguito sarà poi il procuratore a giudicare. «Dedotte le 
spese - conclude Facchinotti - se i tre soggetti dovessero es-
sere condannati, devolveremo la cifra in beneficenza». 

Parcheggi a strisce blu: attiva una serie di agevolazioni  
Si sapeva che sarebbero stati introdotti importan-

ti cambiamenti. E con l’arrivo del 2020 le parole 
hanno lasciato spazio ai fatti. Il nuovo regolamen-
to per la sosta sulle strisce avrà l’obiettivo di fa-
vorire il commercio e nell’idea dell’assessore Luigi 
Granelli era chiaro come tutto ciò potesse portare a 
vantaggi alle classiche commissioni “last minute”. 
O meglio il beneficio lo avranno soprattutto colo-
ro che impiegheranno poco tempo per svolgere un 
acquisto in un negozio. Motivo? L’amministrazione 
comunale ha infatti attivato una serie di agevola-
zioni per chi posteggia sulle strisce blu, a partire 
dai 15 minuti giornalieri di gratuità. Per usufruire 
di questo beneficio basterà digitare nel parcome-
tro la targa della propria auto. Altri vantaggi sono 
stati pensati anche per gli anziani over 75 e per i 
portatori di handicap muniti di apposito contras-
segno. «Una serie di agevolazioni è stata attivata 
a inizio dicembre - sottolinea l’assessore Luigi Gra-

nelli - mentre la riduzione a 0,50 euro all’ora per 
il parcheggio dietro il teatro e quello vicino alla 
stazione è diventata esecutiva con l’inizio del nuo-
vo anno. Questo perché il bando per le strisce blu 
è stato preparato dopo l’approvazione del bilancio 
e quindi le due tariffe agevolate sono entrate in 
vigore dall’1 gennaio 2020».

La locandina dello spettacolo in cui si esibirà il sindaco Marco Facchinotti

Croce Rossa cerca volontari. Il 14 serata di presentazione
Sono preziosi e attivi nell’area sociale, ma purtroppo le sta-

tistiche dimostrano come negli ultimi anni ci sia stata una 
forte diminuzione. Sarà stata la crisi o sarà stata la vita frene-
tica, ma ultimamente il mondo del volontariato ha subito un 
forte ridimensionamento a livello di numeri. Un trend che va 
invertito il prima possibile. Ed in tal senso le associazioni non 
sono state di certo a guardare. La Croce Rossa di Mortara ha or-
ganizzato per martedì 14 gennaio una serata di presentazione 
del corso per diventare volontari. L’appuntamento è alle ore 21 
presso la sede operativa di viale Capettini 22. La formazione 
durerà circa un mese e, dopo aver conseguito l’esame, i parte-
cipanti saranno abilitati a svolgere diverse attività, ad esempio 
il servizio di centralino e la distribuzione viveri.
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 MUNICIPIO  
piazza Italia 33
tel. 0384 49 581 - fax 0384 49 012
    amministrazione@comune.ottobiano.pv.it
    www.comune.ottobiano.pv.it

 SINDACO 
Serafino Carnia

 ASSESSORI 
Daniela Tronconi (vice sindaco) e Roberto Ceresa

OTTOBIANO
Casa di Riposo Parrocchiale
via G. Mazzini 12 - tel. 0384 49 111
UFFICIO POSTALE
viale Garibaldi 10 - tel. 0384 49 029

FARMACIA
piazza Italia 17 - tel. 0384 49 228
EMERGENZE
Ambulatorio medico
via Marconi 5 - tel. 0384 49 095

Pronto Soccorso - tel. 0384 8081 (Mede)
Pronto Soccorso - tel. 0384 2041 (Mortara)
Carabinieri - San Giorgio di Lomellina 
tel. 0384 43050
Polizia Locale - tel. 0384 49 581

Concluse le iniziative per le feste 
Mercatini e recite secondo tradizione
Si sono svolti nel mese di dicem-

bre i classici mercatini di Natale 
che hanno ravvivato le vie del 

paese. Organizzati come ogni anno 
dalla biblioteca comunale sono or-
mai divenuti una delle piacevoli tra-
dizioni natalizie a cui gli abitanti di 
Ottobiano si sono abituati, segnan-
do, di fatto, l’inizio delle festività 
dedicate al santo Natale. Svoltisi lo 
scorso 8 dicembre, i mercatini sono 
stati magistralmente coordinati da 
Marco Vagnato, presidente della 
biblioteca, e da Valeria Pasin, con-
sigliere di maggioranza, che grazie 
all’ausilio dei ragazzi che ogni gior-
no si ritrovano in biblioteca hanno 
potuto dar vita a una giornata dav-
vero unica. Oltre alle consuete ban-
carelle non è mancato il calore delle 
caldarroste e del vin brulé accom-
pagnati anche da alcuni dolci fatti 
in casa. Affluenza di pubblico che è 
stata numerosa, con gli espositori e 
gli esercenti soddisfatti per le vendi-
te e in particolare il corpo dei Vigili 
del Fuoco di Mede, che era presente 
con un banco di miele e formaggi, 
ha raccolto numerosi fondi da utiliz-
zare per opere di bene. Inoltre, come 

ogni Natale, non si è fatta attendere 
la recita dei bambini dell’asilo nido 
che hanno augurato “buone feste” e 
hanno ricevuto numerosi giocattoli 
offerti dal signor Luca Gualini, pro-
prietario della pista di go-kart South 
Milano. L’amministrazione, capita-
nata da Serafino Carnia coglie così 
l’occasione per lodare le persone che 
ogni anno si prodigano in tutte le 
iniziative natalizie senza dimentica-
re la sempre crescente collaborazio-
ne con anche la parrocchia guidata 
da don Piergiorgio Valdonio prete 
e presidente dell’ente Pecchio che 
ospita l’asilo comunale.

   LO SAPEVI CHE...              
> E il Natale diventa “Pop” 

con la Compagnia del Nipotino    

Per il terzo anno consecutivo le vacanze natalizie 
hanno fatto rima con il teatro dialettale della Com-

pagnia del Nipotino (nella foto), che sotto la guida 
e la regia attenta di Loris Comelli ha presentato lo 
spettacolo “Commedia Pop”. Tra battute, gag e tanto 
divertimento si è potuto così assistere lo scorso 29 
dicembre al cinema-teatro comunale allo spettaco-
lo che ha visto come protagonisti numerosi attori di 
Ottobiano come ad esempio Giovanna Vicario, Valeria 
Pasin, Gabriella Zuccolo, Monica Corilli, Gaia Pastorel-
lo, Mariarosa Veraldi, Fabrizio Nava, Carlino Premo-
li, Maria Angela Sommi, con i cantanti Elisa Nava e 
Ivan Toffanello senza dimenticare la partecipazione di 
Andrea Armaioli. Oltre alla già citata regia di Loris 
Comelli, coadiuvato da Palma Monterosso, non biso-
gna poi dimenticare Noemi Mingoni, proprietaria del 
centro estetico Cenerentola, che si è ovviamente oc-
cupata del trucco, gli scenografi Erminio Corilli e Sara 
Bologna, con quest’ultima che si è anche adoperata 
per quanto concerne i costumi. Infine le acconciature 
sono state curate da Denise Mietta, mentre alla parte 
tecnica, luci e audio, il bravissimo Davide Camera sem-
pre disponibile così come i volontari Roberto, Mario, 
Gianfranco e Pigi a cui va, insieme a tutta la compa-
gnia, un sentito ringraziamento da parte dell’ammini-
strazione comunale. 
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Due momenti delle iniziative natalizie: il mercatino e la recita dei bambini dell’asilo

Un’Epifania alla casa di riposo per la corale parrocchiale  
L’Epifania, che tradizional-

mente segna la fine delle fe-
stività natalizie è stata celebrata 
grazie alla corale parrocchiale 
che ha deciso di regalare alcuni 
momenti di gioia e allegria a tut-
ti gli ospiti della casa per l’an-
ziano con uno spettacolo di canti 
e balli. Grandi e piccini si sono 
così ritrovati alla casa di riposo 
per godere dello spettacolo anda-
to in scena nel pomeriggio del 6 
gennaio. I bambini che hanno partecipato alla festa 
si sono poi spostati all’oratorio parrocchiale dove la 
befana li attendeva con calze piene di dolci e golosità. 

«Non occorre andare lontano per 
regalare gesti semplici e sorrisi - 
dice il vicesindaco Daniela Tron-
coni, facente parte della corale e 
intervenuta anch’essa presso la 
casa di riposo durante lo spet-
tacolo dell’Epifania - l’emozione 
negli occhi dei nostri anziani era 
palpabile ed è stato sicuramente 
uno dei regali più belli dell’intera 
giornata». I numerosi eventi de-
dicati al Natale sono così termi-

nati, ma c’è da giurare che il prossimo anno un nuovo 
Natale ricco di appuntamenti e di atmosfera di gioia 
serpeggerà tra le vie del paese. 

Vigilia con vin brulè e cioccolata grazie ai ragazzi del 2000
La vigilia di Natale è stata festeggiata grazie al sostegno dei 

ragazzi della leva del 2000 che hanno distribuito ai propri 
concittadini il tradizionale vin brulè e la classica cioccolata cal-
da dopo la santa messa, con il tutto offerto dall’amministrazione 
comunale. «Siamo felici di vedere la disponibilità dei nostri ra-
gazzi divenuti da poco maggiorenni che partecipano così attiva-
mente alla vita comunale - è il commento dell’amministrazione 
- Ci auguriamo che vi sia una sempre crescente risposta da parte 
dei giovani alle iniziative interne al paese». Un ringraziamento 
quindi a Michela, Angelica, Giorgia, Lorenzo, Martina, Andrea e 
Fabiola oltre a tutti i ragazzi che frequentano quotidianamente 
l’oratorio per il loro altruismo e la loro passione.
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 MUNICIPIO  
Piazza Repubblica 11 
tel. 0382 825 211 - fax 0382 820 304
    protocollo@comune.garlasco.pv.it, 

protocollo@pec.comune.garlasco.pv.it
    www.comune.garlasco.pv.it

 SINDACO 
Pietro Francesco Farina

 ASSESSORI 
Giuliana Braseschi (vicesindaco), Renato Sambugaro,
Francesco Santagostino e Isabella Panzarasa

GARLASCO
RSA “Opera Charitas S. Anna”
via L. Da Vinci - tel. 0382 825 911
SCUOLE
Nido - via Sampietro, 7 - tel. 0382 822 193
Materna - via San Zeno  
tel. 0382 820 283
Istituto comprensivo ”CD Luigi G. Poma”
Primaria - via Toledo 9 - tel. 0382 822 817

Secondaria di primo grado
via Bozzola 32 - tel. 0382 822 278
UFFICIO POSTALE
via Don Gennaro 1 - 
tel. 0382 825 811
FARMACIE
Bozzani - corso Cavour 134
tel. 0382 822 034

Portalupi - piazza Garibaldi  10
tel. 0382 822 353
EMERGENZE
Guardia Medica - tel. 848 881 818
Croce Garlaschese - tel. 0382 822 737
Polizia locale - tel. 0382 822 250
Carabinieri - tel. 0382 822 037
Vigili del fuoco - tel. 0382 821 668

Nuovo anno ricco di opere pubbliche 
per riqualificare vari punti della città
«Sarà un anno in cui andremo 

ad intervenire in vari settori 
della città - spiega l’asses-

sore ai Lavori pubblici Francesco San-
tagostino - nel bilancio di previsione 
abbiamo stanziato circa 300mila euro 
per il piano strade, con il rifacimento 
del manto stradale che dovrebbe, a la-
vori ultimati, raggiungere circa il 70 
per cento delle vie cittadine, grazie an-
che alle asfaltature operate negli scor-
si anni, un grande risultato ottenuto 
così dall’attuale amministrazione». 
Inoltre si guarda con fiducia anche 
alla ristrutturazione delle scuole ele-
mentari, in particolare per il comples-
so di via Toledo che pare aver bisogno 
di alcuni interventi di manutenzione. 
«Andremo ad operare sull’entrata del-
la scuola con il rifacimento della sca-
linata e sulle canalizzazioni e lo scolo 
dell’acqua dal tetto - sottolinea sem-
pre Santagostino - con una spesa di 
circa 30mila euro per l’ingresso e di 

80mila euro per i lavori sulla copertu-
ra e il defluire dell’acqua». Complesso 
di via Toledo che poi vedrà anche il 
rifacimento delle vetrate con un inve-
stimento da circa 150mila euro a cui 
vanno sommati circa 70mila euro per 
la ristrutturazione del tetto comunale. 
Inoltre vi è la volontà di riqualificare, 
attraverso un bando regionale che do-
vrebbe essere indetto nei primi mesi 
dell’anno, l’area del campo sportivo. 
«Vogliamo terminare e migliorare le 
zone di accoglienza del campo sporti-
vo comunale - conclude l’assessore ai 

Lavori pubblici - con il rifacimento di 
parte degli spogliatoi e delle zone che 
ospitano il pubblico anche se ciò di-
penderà molto dai finanziamenti che 
arriveranno da Regione Lombardia». 
Un’agenda piena quella dell’assessore 
Santagostino e dell’amministrazione 
per questo 2020 con anche alcuni in-
terventi minori come il rifacimento del 
piano di calpestìo della palestra in via 
Ugo Foscolo o la realizzazione di un 
campetto da basket in via De Amicis 
che dovrebbero costare in totale circa 
30mila euro alle casse del Comune.

 LO SAPEVI CHE…              
> Avis Garlsco soddisfatta

Si chiude un 2019 positivo
Èstato un 2019 concluso nel migliore dei modi per l’Avis 

garlaschese che ha visto nell’ultima data utile per le 
donazioni un’affluenza di ben 79 utenti con tre nuovi 
donatori. «Vogliamo ringraziare chi anche lo scorso mese 
di dicembre ha compiuto il grande gesto della donazione 
- dicono dall’as-
sociazione gar-
laschese - con 
anche otto nuovi 
aspiranti donatori 
che hanno deciso 
di intraprendere 
insieme a noi que-
sto cammino di 
solidarietà». In-
tanto è stato reso 
noto il calendario 
delle donazioni per il 2020 accompagnato da uno slogan, 
concepita dai ragazzi del Grest 2019 dell’oratorio, che re-
cita: «Se doni con il cuore, alla vita dai colore». Come ogni 
anno vi sarà una data al mese in cui sarà possibile donare 
il sangue all’Avis di via Borgo San Siro 2, con gli appunta-
menti che saranno tutti la domenica mattina a partire dal 
prossimo 19 gennaio per poi proseguire il 16 febbraio e il 
15 marzo, si continua inoltre con domenica 19 aprile, 17 
maggio e 14 giugno con la possibilità di donare anche nei 
mesi estivi di luglio e agosto rispettivamente domenica 
19 e domenica 23. Infine l’anno per i donatori dell’Avis 
di Garlasco si chiuderà con le donazioni del 20 settembre, 
18 ottobre e 22 novembre e l’ultima data è prevista il 20 
dicembre. «Il gesto della donazione è certamente uno dei 
più belli - concludono dall’Avis - poiché racchiude in esso 
il dono della speranza per chi si trova in difficoltà». Ul-
teriori informazioni o le modalità di iscrizione all’associa-
zione sono disponibili sul sito www.avisgarlasco.it oppure 
si possono avere direttamente inviando un messaggio via 
whatsapp al numero 333.5685692. 

Uno spettacolo che racchiude 
tutta la semplicità e la magia 

del Natale quello andato in scena 
lo scorso 14 dicembre nella chiesa 
di Santa Maria Assunta. Come ac-
cade infatti già da qualche anno 
gli alunni del complesso scolasti-
co di via Toledo, con delle man-
telline rosse e con i cappellini da 
Babbo Natale in testa sono partiti 
alle 8.30 per recarsi in piazza della 
Repubblica e “colorare” di rosso la 
chiesa di Santa Maria Assunta. La 
chiesa parrocchiale, infatti, è stata 
teatro dell’esibizione di oltre tre-
cento bambini, che hanno recitato 
e cantato alcune delle più famose 

melodie natalizie in una tradizione 
che si ripete ormai da cinque anni 
e che segna ancor più la magia del 
Natale all’interno della cittadina 
garlaschese. Accompagnati dalle 
insegnanti e alla presenza di al-

cuni genitori si è vissuta così una 
mattinata ricca di spirito natalizio 
che ha contraddistinto anche tut-
to il periodo delle festività appena 
trascorse all’intero del territorio 
comunale. 

Trecento bambini colorano di rosso la chiesa dell’Assunta
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AGRICOLTURA

Quando si dice “tirare 
l’acqua al proprio muli-
no…” e così è stato per 

il più grande consorzio irri-
guo italiano, che pochi giorni 
fa ha stabilito il nuovo consi-
glio direttivo che vede anco-
ra una presidenza novarese. 
Eletto Giuseppe Caresana, 
mentre, com’era nell’aria non 
entra a far parte del nuovo 
consiglio il lomellino Stefano 
Greppi, presidente di Coldi-
retti Pavia. A metà dicem-
bre, infatti, Coldiretti Pavia 
era intervenuta  auspicando 
una nuova governance nella 
gestione delle risorse idriche 
al fine di prevenire situazioni 
di difficoltà verificatesi negli 
ultimi anni: «Serve un nuovo 
ente più vicino ai veri inte-
ressi degli agricoltori - aveva 
dichiarato la stessa Coldiretti 
Pavia - che sappia risponde-
re velocemente e in manie-
ra efficace alle loro istanze. 
Se questa voglia di rinno-
vamento non sarà volontà 
delle parti in causa nessun 
rappresentante di Coldiretti 
sarà disposto a far parte del 
consiglio di amministrazione 
di Est Sesia». Detto fatto, e 
così il consorzio che raccoglie 
circa 25mila associati tra no-
varese e Lomellina gestendo 
180mila ettari di irrigazione 
sul territorio, non presenta, 
nella propria nuova veste, 
alcun rappresentante di Col-
diretti Pavia. Con Caresana 
che quindi resterà in carica 
sino al 2024, vi saranno due 
vicepresidenti che dovreb-
bero essere, con la nomina 
che avverrà in questi giorni, 
Giorgio Cicogna Mozzoni, per 
la zona di Novara e Giovan-
ni Degisis per la Lomellina. 
Gli altri consiglieri lomell-

lini sono invece: Giovanni 
Daghetta, presidente del Cia 
Lombardia (Conferderazione 
Italiana Agricoltori), Mario 
Biroli e Mauro Maregatti, ol-
tre a Giacomo De Ghislanzoni 
Cardoli, Camillo Colli e Gia-
como Anfossi. Infine le new 
entry Martino d’Asburgo Lore-
na Este, Giuseppe Casalone e 
Pierpaolo Spina tutti e tre al 
primo mandato. Il consorzio 
resta così guidato da espo-
nenti appartenenti a Confa-
gricoltura con l’appoggio del 
Cia con Coldiretti Pavia che 
resta fuori dal nuovo consi-
glio dopo averne auspicato 
un cambiamento che si vedrà 
se sarà ugualmente garantito 
nel corso dei prossimi mesi.  

Combattere l’influenza  
con i prodotti a km0

Il nuovo anno ha portato con se anche 
una terribile ondata di influenza che sta 

costringendo in questi giorni decine di mi-
gliaia di lombardi a letto. Ma per prevenir-
la, o combatterla, a volte, oltre ai farmaci 
e alle buone regole di igiene può essere 
utile anche uno sguardo attento alla ta-
vola come sostiene Coldiretti Pavia: «Per 
combattere e alleviare i sintomi influen-
zali - dicono dall’Ente - possono giocare 
un ruolo strategico latte, uova, yogurt e 
formaggi, oltre a miele e ovviamente alla 
frutta, ricca di vitamine e antiossidanti 
naturali». Tutti prodotti facilmente repe-
ribili all’interno della Provincia di Pavia, 
per un km0 che si dimostra non solo sino-
nimo di genuinità ma anche di benessere 
e salute. «Assumere verdure si stagione è 
fondamentale - sottolinea ancora Coldiret-
ti Pavia - e inoltre il riso, primo patrimo-
nio della provincia di Pavia, condito con 
lenticchie, fagioli o piselli può fornire il 
giusto contenuto di ferro e fibre per per-
mettere all’organismo di guarire smalten-
do i sovraccarichi di altri alimenti». Infine 
il freddo consente anche di nutrirsi con 
porzioni più abbondanti in base al sesso, 
all’attività fisica giornaliera effettuata 
e ovviamente all’età: «Fondamentale in 
questo senso - concludono da Coldiretti 
- l’assunzione di verdure con vitamina A 
che permette un’azione antiossidanti e un 
giusto e doveroso apporto di sali minera-
li». Infine conviene acquistare i prodotti a 
km0, poiché garanzia di freschezza e meno 
interessati dal trasporto che spesso rende 
i prodotti maggiormente poveri di principi 
nutritivi oltre a disincentivare l’economia 
locale. 

Est Sesia: rinnovato il Consiglio  
Caresana presidente, Greppi fuori

Nel consorzio irriguo novarese-lomellino tanti volti noti, ma anche qualche novità

a cura di Elia Moscardini

Il via libera della Provincia di Pavia alla 
costruzione di un nuovo impianto di 

produzione di fanghi agricoli dell’azienda 
Agririsorse, ex Ecotrass, presso l’area Cipal 
di via Albert Einstein a Mortara porta a 
tredici il numero degli stabilimenti in pro-
vincia. L’impianto di trattamento dovrebbe, 
secondo le stime, produrre circa 60mila 
tonnellate annue di fanghi destinati all’a-
gricoltura e diverrebbe così il tredicesimo 
impianto all’interno della provincia di Pa-
via. Il nulla osta per la produzione di fan-
ghi, però, vede alcune modifiche più strin-
genti rispetto all’autorizzazione provinciale 
rilasciata circa due anni fa: la quantità 
massima di rifiuti ritirati nell’impianto e 
disposti al trattamento-condizionamento 
non potrà superare le 28mila tonnellate 
annue e quello destinato al recupero le 
32mila tonnellate. Inoltre  il peso massimo 
di messa in riserva di rifiuti speciali non 
pericolosi non potrà superare le 25mila 
tonnellate circa con il recupero agrono-
mico dei fanghi provenienti da trattamen-
to che non potrà varcare la soglia delle 
28mila tonnellate. Nonostante il Comune 

di Mortara resti contrario alla costruzione 
del nuovo impianto, con il nuovo fabbrica-
to di lavorazione che dovrebbe avere una 
superficie di poco più di ottomila metri 
quadrati, tutto sembra presupporre che 
l’impianto entrerà in funzione nei prossimi 
mesi dando inoltre lavoro a circa dodici di-
pendenti con alcune agevolazioni previste 
per i cittadini appartenenti ai Comuni soci 
del Cipal: Cozzo, Confienza, Cergnago, San 
Giorgio, Sartirana, Valle, Palestro, Parona, 
Robbio, Cilavegna, Ceretto, Lomello, Velez-
zo e Sant’Angelo. Nonostante, dunque, nu-
merose manifestazioni contrarie al nuovo 
impianto nella stessa cittadina mortarese e 
una battaglia da parte del Comune che dura 
ormai da anni, sembra che la concentrazio-
ne di questi impianti in provincia di Pavia 
sia destinata a salire. 

Mortara: impianto di produzione dei fanghi 
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Campionati al giro di boa: tempo di bilanci e propositi
La retrocessione dello scorso anno di 

Città di Vigevano e Ferrera ha segna-
to l’addio delle compagini lomelline 

dal campionato di Eccellenza. La stagione 
2019-2020 si è così aperta con ben quat-
tro squadre nel torneo di Promozione e 
nessuna a giocare in palcoscenici più im-
portanti. 
Al giro di boa, come sempre, è tempo di 
bilanci e per ora l’unica ad aver messo in 
mostra un ottimo calcio è il Lomello. La 
squadra di mister Lavenia ha collezionato 
28 punti in quattordici giornate. Un buon 
bottino che colloca i gialloblu al quarto 
posto della classifica generale, a soli due 
punti dalla capolista Varzi. 
Più attardate invece le altre formazioni 
lomelline. Se con la vittoria nell’ultima 
giornata di andata respira il Robbio, è 
invece notte fonda per Garlasco e Città 
di Vigevano, rispettivamente penultimo 
e ultimo. Troppo pochi gli 11 punti, a 
cui ne vanno sottratti 3 di penalizzazio-
ne, raccolti dalla formazione di Gianpa-
olo Chierico. Il Garlasco se vuole ambi-
re alla salvezza dovrà cambiare marcia, 
così come sarà obbligato a fare il Città 
di Vigevano, fermo a quota 5. I ducali 
hanno avuto l’opportunità di iniziare il 
2020 con il piede giusto, ma nel recupe-
ro della tredicesima giornata è arrivata 
un’altra sconfitta. Domenica 5 gennaio i 
ragazzi di mister Falsettini si sono arresi 
2-0 alla Virtus Binasco. L’occasione spre-
cata non deve però influenzare il prosie-
guo del campionato del Città di Vigevano 
che, al pari di tutte le altre squadre del 
girone F, riprenderà il prossimo 12 gen-
naio il torneo con la disputa della pri-
ma giornata di ritorno. Lo stesso varrà 
anche per le formazioni impegnate in 

Prima Categoria. Pure in questo caso si 
sono presentate ai nastri di partenza del 
campionato quattro società lomelline: 
Alagna, Vigevano Calcio 1921, Gambolò e 
Mortara. Dopo le prime quindici giornate 
solo il club del presidente Massimiliano 
Sommi ha arrancato. Con 14 punti i bian-
coazzurri sono in piena zona playout e 
dovranno cercare continuità di risultati 
se vogliono allontanarsi dalle ultime po-
sizioni. 
Stanno invece disputando un campiona-
to di medio-alta classifica Gambolò e Vi-
gevano Calcio 1921, entrambe a ridosso 
della zona playoff. Dopo un inizio sprint 
ha leggermente calato il passo, ma si è 
comunque mantenuta nelle primissime 
posizioni l’Alagna. I biancoverdi occupa-
no il secondo posto in condivisione con 
il Casteggio 1908, a quattro lunghezze di 
distanza dalla capolista Landriano. Alla 

ripresa del campionato sarà subito derby. 
Si sfideranno Gambolò-Mortara e Vigeva-
no Calcio 1921-Alagna. 
Scendendo in Seconda Categoria trovia-
mo il Castelnovetto che fino ad ora ha 
disputato un campionato con pochissi-
me sbavature. L’undici di mister Ruzzoli, 
nonostante il ko nell’ultima giornata di 
andata, è saldamente al comando della 
generale con un punto di vantaggio sul-
la più immediata inseguitrice: la Stella 
Bianca Casarile. 
Sta offrendo buone prestazioni pure il Su-
perga, a ridosso della zona playoff, men-
tre occupano posizioni di centro classifica 
Cassolese, Mede e Gravellonese. 
Arranca invece il Gropello San Giorgio che 
divide l’ultimo posto con l’Accademia Pie-
vese, entrambi a 9 punti.

Via Ugo da Gambolate, 8
Belcreda Frazione Gambolò (PV)

Tel. 335 5202906

TENNIS

Selva Alta: proseguono i festeggiamenti

Hanno portato Vigevano sul 
tetto d’Italia. È passato circa 

un mese dall’impresa compiuta 
da Selva Alta e se all’inizio è 
stato davvero difficile realizzare 
l’ambito traguardo, con il passare 
del tempo l’incredulità ha 
lasciato spazio ai festeggiamenti. 
Selva Alta ha messo in atto un 
autentico capolavoro laureandosi 
campione d’Italia a squadre 
nella finale di Lucca. Dopo una 
lunghissima battaglia con il CT 
Vela Messina, i ducali hanno 
potuto far esplodere tutta la loro gioia. Dietro a questo successo si nasconde di tutto: 
passione, sacrificio, grinta, determinazione, talento e molto altro ancora. E la giornata 
epica della finale è andata a coronare tutti questi sforzi. La preparazione maniacale della 
società vigevanese ha fatto quindi la differenza, soprattutto le ultime due settimane 
cariche di emozioni, le classiche giornate “non adatte ai deboli di cuore”. «I ragazzi 
si sono presentati a Lucca - dichiara il direttore sportivo Alessio Rodolfo Masera - 
carichissimi, soprattutto Filippo Baldi che ci credeva in modo esagerato. Ci siamo goduti 
il momento ed ora è tempo di parlare di futuro. Penso che tutti gli artefici di questo 
successo rimarranno, nessuno vorrà “salutare” dopo un’annata del genere. Vediamo 
se magari ci sarà l’opportunità di integrare con nuovi componenti, ma la struttura 
base rimarrà sicuramente quella attuale. Ovvio che per il prossimo anno ci piacerebbe 
ripetere quanto fatto in questa stagione». 

a cura di Fabrizio Negri

Veronese impegnato come cutman di Franscella
Dividersi tra il lavoro 

in palestra e quello di 
cutman non è semplice, 
ma se tutto ciò porta al 
raggiungimento di gran-
di soddisfazioni, l’impe-
gno e la fatica vengono 
sicuramente ripagati. 
Claudio Veronese, tec-
nico responsabile della 
pugilistica “Primo Carne-
ra” di Dorno, ha seguito 
a Friburgo, in Svizzera, 
nelle vesti di cutman, il 
pugile Marzio Franscella. Per lo svizze-
ro è stato il classico esame di maturità 
perché ad incrociare i guantoni c’era 
nientedimeno che il serbo Geard Ajeto-
vic. Un avversario senza dubbio tosto 
con alle spalle circa 60 match profes-
sionistici. Forte delle sue 9 vittorie in 
altrettanti incontri da “pro”, Marzio ha 
impostato l’incontro in maniera decisa. 
Un incontro che per lui assumeva un si-
gnificato davvero forte, a circa un mese 
dalla scomparsa del suo maestro Alfredo 
Farace. Sostenuto e incitato per tutta 

la durata del match, Franscella ha con-
quistato un buon pareggio mantenendo 
l’imbattibilità nel mondo professioni-
stico. Durante l’incontro Veronese è in-
tervenuto per prestare le cure di primo 
soccorso al pugile svizzero, vittima di 
un’epistassi a partire dalla seconda ri-
presa, a cui si somma un ematoma so-
pracciliare nelle ultime riprese. La pro-
fessionalità e il pronto intervento del 
cutman lomellino hanno permesso al 
pugile di portare a termine l’incontro 
ottenendo il pareggio.

 PUGILATO

da sinistra: Claudio Veronese, Marzio Franscella e Vissia Trovato



Il Centro Medico Polispecialistico Dental Colombo di Sartirana 
Lomellina, in provincia di Pavia, è stato inaugurato nel 2018. 
Oltre allo Studio Dentistico, vi è la possibilità di prenotare 
diverse visite specialistiche.


